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VEDI IN QUAR: 


>% CENT. 5 IN TUTTO IL REGNO 


Falti e giudizi d'Africa. | 


19) Asmara, 4. — Il giorno 9 giugno, venne- 
ro savolti presso Adua, altri trecentonovantatre 
giaveri di bianchi e duecentosette d’indigeni. 

Sì riferisce che Menelik ordinò a tutti i capi 
xi mandargli ad Entotto tutti i prigionieri ita- 
fiani e di trattarli bene, onde possano arrivarvi 
in buone condizioni. 

+) Massaua, 4, — Col Bormida, partito ieri, 
rimpatriano i seguenti ufficiali e reparti di truppa: 

Maggiori: Coen e Dalmaszi di fanteria, 

Capitami: Riviello, Terzani è Gial4roni di fan- 
teris, Marro d'artiglieria, e Salinari medico. 

Tenenti: Peyron, Vocatelli, Catalano, Costa, 
Qloriel, Fasiello, Cazzo-Crea, Vigorelli, Dotti, 
Rambaldi, Bozzano, Pisani, Maculani, Ghigi, Co- 
garani, Barletta, Barsi-Sari, Tarufti © Bassigna- 
no di fanteria,  Vijno medico. 

sottotenenti: Mameli, Grandi, Berando, Nasi, 
roma e Mantova di fanteria, 

Iruppa: 40°, 20° e 17° battaglione, — Totalo 
1475 uomini. 


La questione monetaria 


L'illustre senatore Rossi, di Schio, ci man- 
du per pubblicarla la seguente lettera aper- 
ta sulla questione monetaria, la quale dopo 
le dichiarazioni del sig. Méline in Francia e 
la nuova agitazione negli Stati Uniti, non 
può tardare ad essere rimessa sul tappeto. 

Roma, 4 giugno 18% 
alti, 

Qui giunto oggi ti lessi 
nell'Lconomista d'Italia. E' vero gli Americani 
tendono al solido; le idealità politiche le lasciano 
ti latini: anche îl ragionamento che costruisci 
sulla eventualità di una secessione della grande 
Iepabbiica del Nord in bianchi e gialli è un i- 
deale, cattivo se vnoî, ma un ideale. 

invece è un dilemma troppo assoluto quello che 
iui dell'argento libero o del bimetallismo di 16=- 
1a sentenza poi che emani: “ il bimetallismo 
è ridotto una chiesa; non ragiona, dommatiz- 
za: non risponde. scomunica , — scusami, tu 
che Yuoi (se una nuova conferenza monetaria si 
indica) che l'Italia si affermi come lo richiedono 
i suvi interessi, e non si resti mogi mogi come 
nel 1992 a Broxelles, non parmi saggia così a 
priori 

Cosa ne diranno il nostro valoroso amico Ed- 
mond Therry dell'Economiste Erropéen, Alfonso 
A!lard, e tanti altri illustri e sinceri bimetallisti 
uropei, anche inglesi, che confortano le loro teo- 
ris con dati e fatti che i mongmetallisti non san- 
no ribattere se non con frasi assolute del genere 
della tua? 

Cosa îo ne pensi, tu lo sai, ne abbiamo discor- 
10 soventi, anche al Senato il 6 dicembre 1891. 
N ristetti; interpellai Grimaldi il 10 luglio 
1898, e Sonnino îl 25 . Itispondeste 
tutti che non potevate rispondere. Che brutto uso 
si fa spesso della parela in Ital 

Viva dunque nelle libere manifestazioni del pen- 
aiero l'America del Nord, che non ha come noi l 
iommi legati alle cavicchie, Ho qui dinanzi a me 
Il Thc Commergial Adrertiser di Nuova York con 
Melins Veduto colle due gambe sovra due tam- 
turi, uno dei quali è l'oro, l' altro l'argento; © 

quindi riportato il parere di 26 banchieri nomi 

nati: 4 da Filadeltia, 7 da Chicago, 3 da Boston, 

4 da S. Luigi, 4 da Cincinnati, 1 da Pittsburg, 
2 da Baltimora, 1 da Newark, tatti naturalmente 
vontrarii all'argento. 

Sono curiosi i giudizii ricavati dalle banche 
prenti 


Joll, 3,700,600 Doll. 


Carissimo L 
coll’usata attenzione 


17,890,000 favorirono l'arg. 
36,000,000 , 193,000,000 furono contrarie 
di capitale’ e di depositi 

Altri Stati prenderanno, s' intende, le parti 
dell'argento, ma intanto Mac-Kinley procede sem- 
pre più spedito verso la Presidenza. Non gli re- 
stano appunto da convertire che gli Stati del- 
D'Est, banchieri per eccellenza, echo dubitano 
dell’antico governatore di Ohio. Perchè egli si 
mantiene in nn pradente silenzio per uon dimi- 
nuirsi l'appoggio degli Stati dell Ovest che per 
Ja massima parte stanno per la coniazionelibera 
dell'argento. Non dimora ozioso per questo; anzi 
egli mandò snoi emissarii in Wall Street a con- 
ferire allo scopo d' intendersi coi baroni dell'oro, 
che vanno, în parte almeno, ammansandosi.. 

Le sorti quindi dell'areento pendono, se vuoi. 
tutiora in po' incerte; meno incerta si chiarisce 
di più in più la elezione di Mac-Kinley, anche 
se conservasse il silenzio sull'argento, perchè il 
gartito protezionista è ancora più potente di 
fuello monetario. Strano contrasto in Francia! 
La salita di Meline alla presidenza del gabinetto, 
atrenuo fautore dell’ argento com'è, ha pur gio- 
vato assai ai protezi Mackinleyani che lo 
zervono in tutte le salse. 

Per finirne degli Americani, va notato un fatto 
singolare, che neila rinnovazione della Comi 
zione di Finanza (Committee of Ways and Means) 
è risultata una maggioranza di liberi coniatori. 

Ed ora a noi latini, li simili plebisciti 
son così poco famiglia 23 maggio si è ap- 
panto riunita a Parigi l'Assemblea generale della 
Lega nazionale Bimetallica presieduta da Lonbet, 
capo del Senato, avente alla sua destra Magnin, 
capo della Banca di Francia. Tu conosci meglio 
di me i fatti ivi narrati, e il banchetto che se- 
gui nella sera medesima, dove parlò Melino, 

Questi affermò che 349 deputati sono bimetal- 
listi dichiarati, locchè costituisce secondo Méline 
una garanzia di sucersso, e che la opinione popola- 
re va di più în più premendo sui Parlamenti, in- 
glese, tedesco, belga, americano, pel repristino 
dell'argento. Conchiuse cheuna scintilla elettrica 
finirà per prodursi dalla forza stessa delle cose. 

"lu metti a paro la Germania coll'Inghilterra, 
CA la soluzione del problema dipende lutta dal- 
ÈInghilterra.che non può alla lanza non tener conto 
della situazione monetaria mondiale, specie degli 
Stati Uniti. Gli è che i banchieri di tutto l'uni- 
Verso, anche se non hanno il doma della ragio- 
ne, hanno il domma delia potenza, che spesso 
rcambiano colla onnipotenza. 

Londra, che si mostra tanto ribelle all'argen- 
0, è la capitale finanziaria del mondo, è il gran 
‘orziore dell'oro, e ormai siamo giunti a questo 
the non vi ha più credito per uno Stato so nol 
permette Londra. Tutta la diplomazia inglese 
nell'affare di Venezuela si è concentrata sulla 
borsa di Nuova York. e non so ne parlò più.Ma 
t'anche vero che se gli Americani adottassero 
l'argento come tipo monetario unico, non, sola- 
mente sarebbe quello un colpo fatale alle impor- 
tazioni europee, ma applicato all'interesse del de- 
bito pubblico danneggierebbe particolarmente l'Tn- 
ghiltorra, che ne detiene la più gran parte dei 
Vitoli. 

Veli bene, caro Luzzati, che in luogo delle 
contingenze di un'America del Nord secessionata 
rulla moneta, non sia più probabile una federa- 
rione eccnomico-doganale del grando lmpero bri- 
tannico che rasenta li 300 milioni: corto lo stato 
attuale non può durare. 

Eleviamoci in alto, I sistemi monetari dell'Eu- 
rapa e dell'Asia (perchè a questa oramai di buo" 
20 0 malgrado si rivolgo l'attenzione dell'univer- 
sale) riposano ciascuno sopra una base unica, di 
ferente l'una dall'altra. L'argento fu edè il tipo 
anico dell'Oriente, tanto più vasto di popolazio- 


ne, e, dopo non ancora un quarto di secolo, l'oro 
conquistato la stessa posizione in Europa e 
fino agli Stati Uniti. 

Ne è risul’ato, esempre più si accentua, un tur- 
bamento profondo nelle relazioni economiche tra 
le due parti del mondo, uno squilibrio nella sta- 
bilità della bifuncia degli scambi colla naturale 
conseguenza che .i prezzi delle cose non hanno 
mutato negli Stati a circolazione bianca e si sono 
via via venuti deprezzando del 30, 40, 50 e più 
per cento negli Stati a circolazione gialla. 

La China, il Giappone, cessata la guerra; han- 
no rivelato ed inasprito un tale stato di cose. 
Minori importazioni, maggiori esportazioni, non 
più sulle sole materie prime, ma ani prodottima- 
nufatturati; creazione di industrie europea in 
quell’Estremo Oriente, donde varie squadre di 
giovani siapponesi vensono in Germania e nel 
Belgio ad apprendere. 

Con risorse immense, quasi fino a ieri scono- 
sciute, col possesso di capitali considerevoli, ma- 
neggiati da negozianti rafinati, talvolta senza 
scrupoli, gente acuta, con una popolazione che 
non si numera, e che ha le mani abili, e sa vi. 
vere di meschini salari... dimmi un po' caro Luz- 

tti , se finiscono per intendersi cogli America- 
ni, e noi europei continuiamo a bisticciarsi, cosa 
ne seguirà 

Noi Italiani potremo, volendolo, continnare a 
scrivere sulla moneta e mandare alle Conferenze 
iuteruazionali i nostri migliori oratori, ma avre- 
mo per la piccola parte nostra contribuito a te- 
ner lontani da noi così l’oro come l'argento per 
assicurare fino alla terza ed alla quarta gene- 
razione la circolazione della carta. 

E poi che vnoi? a seriver così, tu, nell'Eco- 
nomista d'Italia. mi figuri, e non sei, uno di quelli 
del forziere di Londra, anzichè il fondatore del- 
le banche popolari. Torniamo in onore l'argento, 
mio caro, che come è il denaro dei coltivatori 
americani dell’ovest, così è il denaro degli operai 
totti quanti. 

E' l'orgoglio scientifico che si è allento coll'a- 
ristocrazia dell'oro, Cosa importa uno spostamen- 
to casuale di miniere, verificatosi in tante altre 
epoche dacchè il mondo esiste, perchè si distrug- 
ga d'un tratto l'alleanza provvidenziale dei duo 
metalli durata oltre 6000 anni — e questo pro- 
prio al momento in cui si contano nel mondo 
quasi 20 miliardi di carta in circolazione, sprov- 
visti del contro-valore metallico? 

Lasciami duoque firmare, coi migliori sensi 
d'amicizia, 


(Servizio speviote del Pop. Nom). 

Parigi, 4, ora 11,56 — L'Iérald ha da Nuova 
York che la questione della coniazione libera del- 
l'argento agli Stati Uniti acquista favore e sarà 
certamente la platform dell’eleziono del nuovo 
Presidente, 


Politica e Diplomazia 


Belgrado, 4, ore 14,15. — Il principe del 
Montenegro partirà l'8 corrente per Odessa, di 
dove andrà a Costantinopoli. trattenendovisi un- 


dioi giorni ospite del Sultano. 


— Un telegramma da Pekcino di- 
chiara priva di fondamento la notizia che il si 
gnor von Brant, inistro tedesco colà, sia 
Stato nominato consigliere per gli affari esterì 
del Tsung-Li-Yamen. 

Nè la Francia, nè ia Russia darebbero il loro 
consenso a questa nomina. 


Bruxelles, 4. — Il duca di Orléans, giunto 
qui da Milano, è ripartito per Marienbad in 
Atstria-Ungheria, dove si reca a faro una cura 
di acque. Srl 

Costantinopoli, 4. — Il luogotenente co- 
lonnello Deforges, ufficiale superiore francese in- 
caricato dal governo imperiale di dirigere î la- 
vori della carta geodedica dell'Impero ottomano 
è stato creato dal Sultano generale di brigata 
nell'esercito turco. 

n" ____ 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 

(®) Parigi, 4. — (Camera dei Deputati), — Il 
Ministro dell'Interno Barthou rispondendo ad wi 
interpellanza del deputato Rendy sul! i 
la polizia nelle dimostrazioni avvenute il mese scorso 
nei Cimiteri per commemorare Ja Comune, dico che 
i cittadini hapno il diritto di faro propaganda dello 
loro idee alla'condizione di rispettare la legge. L'am- 
nistia ha portato l'oblio non la glorificazione dei de- 
litti della Comune. 

Il Governo si limita a far rispettare le leggi ed 
a mantenere l'ordine, (Vivi applausi a sinistra e al 
centro. Proteste all'eatrema sinistra, Grida: Vira la 
Comune! 

II presidente Brisson dico che non tollererà che si 
faccia l'apologia della Comune. 

Faberot appoggia l'interpellanza. 

Dopo varii incidenti l'ordine del giorno puro e 
semplice, accettato dal ministro dell'interno, Barthou, 
è approvato con 415 voti contro 64. 

Il Ministro dello finanze, Cochery, presenta îl pro- 
getto sulle imposte dirette per l'esercizio 1897. 

Jaures domanda d'interpellare sul movimento am- 
ministrativo compiuto dal ministero attuale e pro- 
pone, d'accordo col ministro dell'interno, Barton, di 
fissare a sabato la discussione di tale interpellanza. 
La nera accetta. 

(s) Parigi, 4 — Il Consiglio dei ministri ha 
eoneretato definitivamente îl testo del progetto di 
leggo per l'imposta sulle entrate, che è stato pre- 
sentato oggi alla Camera dei deputati. 

(8) Parigi, 4, — Il Senato la eletto tre mem- 
bri della Commissione delle finanze contrari ai pro- 
getti finanziari propacati dal ministro Coche 

La nomina degli altri 24 membri è stata aggior- 
nata a martedì, 
e ul 


Il commercio italiano 


Abbiamo già dato lo specchio riassuntivo per 
categorie del nostro commercio coll’estero per i 
primi quattro mesi dell’anno corrente in confron- 
15 dell'aguale periodo 1895; non ci pare inopper- 
tuna una breve aualisi di quelle cifre. È 

L'importazione gennaic-aprile 1896 presenta in 
confronto del 1695 un aumento di 14,801,701; la 
esportazione di 44,429,960. 

eco come il movimento si è determinato : 

Importazione: 
1595 1896 
71,720,774  87,512,589 16,791,815 
78,386,324 —85,608,29%4 7,221,970 
104,852,323 100,508,364 9 
100,368,4L196,500,286 

Esportazione 
59,541,107  71,557,756 
70,749,32887,559,483 
Marzo 88,332,549 101,038,715 
Aprile 90,157,168 93,254,158 

‘Abbiamo avato insomma un aumento più no- 
tavole nello esportazioni che nelle importazioni, 
fe quali negli ultimi due mesi segnano nua di- 
mivazione di 8 milioni in confronto dell’aguale 
periodo 1895. 

TL'eccedenza dello importazioni sulle esporta» 
zioni che per i primi quattro mesi del 1895 era 
î L. 61 milioni, nel 1696 invece è di 17 milioni. 


Differenza 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 


11,816,649 


Gennaio 
16,810,166 


Febbraio 


Questo in linea generale, Facciamo seguire 
qualche dettaglio. gi 

Alla importazione è notevole l’ aumento nella 
introduzione del grano di cui nei quattro mesi 
1896 iÌmportammo per 35,431,185 ossia 15,304,275 
più che nell’eguale periodo 1895. 

‘Anche fl cotone presenta nn aumento essendo 
sene introdotto per quasi 43 milioni contro 34 
nello scotso anno. Segno questo di maggiore at- 
tività nelle nestre fabbriche. 

Alla esportazione è notevole 1 aumento della 
seta L. 1}1,113.846 contro 99,603,255 nel 1895 un 
aumenvo cioè di 11 milioni e mezzo. 

Un aumento di oltre 7 milioni si è avato an- 
che negli olii e'oliva (da 17 milioni a 24) 
quasi 5 milioni nella categoria animati e loro pro- 
dotti (da 30 a 35 milioni), 


Le 50,000 lirette. 


4 Ricapitoliamo, dice Don Ulusciotte, 
tanzo Uhanvet s' è messo în disparte, quasi 
ja condizione 
che modo responsabile di quanto 
stampa il Popolo Romano. 
L'editore misterioso continua a rimmere il ne 
qua Lo 
“ Nessuno ha avuto il modesto coraggio di met 
tere fuori il proprio nome, E” questo il primo caso, 
in Re ra capitale qualsiasi, d'un 
nale pol jano, che non abbia nè direttore, 
abile, che si trovi cioè nelle 
fiabili d'una pubblicazione alla 


o în 
ico quoti: 
tore respon: 


che la via dei Duo Macelli, quando Enea 
sbarcò nel Laz e ana macchia, può darsi — oe 
correndo potremo consultare l'Istituto germanico di 
Monte Caprino; ma oggi essa è una delle vie più 
centrali e più quiete di Roma. 

Ed è in questa via, dal N. 6 al 9, chesono le of- 
ficine e gli uffici del Popolo Romano: i quali stanno 
aperti giorno © notte per forniro alle persone che le 

iedono (6 sono molto) tutte le spiegazioni p 
bili su quanto si pubblica e si è pubblicato da 24 
anni a questa parte nel Popolo Romano. 

Post» ciò, l'ex organo dei tre Commendatori sba- 
glia quando parla di pubblicazione alla macchia; sba- 
glia quando dice che il sig. Chauvet si è messo in 
disparte, quasi offeso ; sbaglia quando dice, che l'odi- 
tore continua a restare misterioso come il Negus o 
sbaglia quando afferma che nessuno ebbe il modesto 
coraggio di mettere faori il proprio nome per assu- 
mere dello responsabilità. 

‘Trappi sbagli. Vediamo di correggerli. 

a storia cominciò, come i lettori sanno, colla sco- 
perta delle 50,000 lirette. Astengo, chiamato a sca- 
vare i misfatti della banda Crispina, non s'era accorto 
delle erogazioni generoso compiute sotto 
sotto Rudini-Nicotera, Galli, alla Camera, rileva queste 
omissioni, e cita i prelevamenti convenuti sotto i 
predecessori, tra gli altri quello delle 50,000 lîrette 
nel 1891. 

Siccome î lettori avrebbero potuto supporre che 
quella partita non fosse stata erogata a scopo di be 
neficenza, coordinando le date, un certo Drogliazza 
della Banca Romana e una Società di tro Commen- 
datori palesi ed altri tacii, illustrò la partita noi 
soguenti termini : 

© Quelle 50,000 lire prelevate nel 1891 servirono 
© al Don Chisciotte, I Serie, al quale farono possate 
© por mezzo di un ex-deputato toscano, quale impe- 
“ gno assunto e lealmente teruto dal primo genti- 
s faomo del Ministoro attuale 

Don Chisciotte, appena letta l'illustrazione, infor- 
ed Ronzinante e, roteando lo spadone, così rispose : 

“ Jl giornale di Costanzo Chauvet afferma cho 
“ nel 1891, furono prelevate, dal fondo carcerario, 
© 50 mila Îire, che sarebbero servite per il Dom Chi- 
“ sciotte. 

# A tale affermazione non possiamo rispondere, 
© come rispondiamo, che con una querela, che ci 
© darà la soddisfazione di rivedere in tribuoale il 
“ signor Costanzo Chanret n. 

Non si poteva essero più espliciti, Due infatti e- 


rano le vie che aveva dinanzi a se Dor; Caisetotte: 


0 chiedere mia soddisfazione, come suol dirsi, collo 
Spadone, o dar querela. 

Ai gentiluomini puri ed illibati del Chisciotte 
parro che la querela fosse la sola. risposta possibi- 
le e questa preferirono. Erano nel loco diritto. 

Ma siccome essi avevano accennato al sig. Chau- 
vet, altra volta chiamato per sbaglio con tante seu- 
so Successive, qualo editore e quindi responsabileci- 
vile del Popolo Komano, il signor Chauvet pensò 
di avvertirli indirettamente, anche per risparmiare 
ad essi la spesa di una citazione inutile, e un ritar- 
do nella querela, che al Popolo Romano ‘c'era 6 c'è 
un Editore in perfetta regola colla legge, il quale 
non è il sig. Chanvet. 

Che cosa avrebbero dovuto fare i prelodati gentle- 
men? Ringraziare il sig. Chauvet © recarsi difilati 
dal cav, Giordano — senza Apostoli — Procurato- 
re del Re di Roma per dirgli: noi siamo qui a spor- 
gere querela contro îl gerente e l'Editore del Popo- 
To Romano, per le responsabilità che a ciascuno 
di essi può spettare per questo articolo sulle 50,000 
lirette, 

Era così semplice, così chiara, così spiccia questa 
procedura, che non più, Il Procuratore del Re li a- 
vrebbe pregati a faro un deposito e poi avrebbe &- 
gli pensato a trovaro il gerente e Îl Negus, editore 
del Popolo Romgno. 

"Don Chisciotte invece quando vale che il signor 
Chauvet non è l'editore e sente annunziare la storia 
sorprendente della Società dei Commendatori, del 
passaggio al Torneo ecc. ecc. rinfores Ronzinante 
ed esclama: metterei contro un gorente, non è de- 
gno di noi! 

Moschino ripiego: perchè i signori del. Chisciotte 
sapevano benissimo che oltre al gerente, avrebbero 
sempre avuto di fronte l'Editore, responsabile civile, 
colla semplice differenza, che questo Editore, non si 
thiama Chauvet. 

E allora che fanno? Cominciano la burletta, che 


vogliono sapere chi è l'editore, chi è il direttore, 
chi è l'autore, chi è l'ispiratore, chi è il responsa 
bile, chi è il tipografo, chi è il fattorino. 

À che scopo? Per troncare la questione sul. torre- 
n0? Troppo tardi,signori gentiluomini della Mancia! 

Avendo siffatte intenzioni cavalleresche, non biso- 
gnava proclamare îl primo giorno : noî mon possia- 
Fio rispondere, come rispondiamo, che con una 
querela, che ci dorà la soddisfazione di rice- 
dere in tribunale il sig. Costanzo Chauvet. 

Noi comprendiamo benissimo il legittimo rimpianto 
che dovete aver provato nel veder svanita la spe- 
fanva di spillare qualche migliaio di tire, como è 
riuscito al vostro patrono, sig. Cavallotti, quando 
il sig. Chsuvet, per eccessiva lealtà, si ceponora & 
tutte le conseguenze, anche contro avversari, sem 
pre sicuri di vincere, perchè non hanno nulla. da 
perdore: ina i tempi sovo mutati ed ora che, gra- 
zie al cielo, abbiamo un Governo di veri geutiluo- 
mini, non c'è precauzione che basti verso i loro amici | 

Saluto o commendatori. 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 4 giugno — Pres. Farini — 0r015.15. 


Ordinamento dell'esercito. 


MORRA. Si associa in massima al discorso Me 
zacapo, Il progetto Ricotti ha due par 
guarda propesta di economie, l'altra proposte di rior- 
dinamento: Non si dilangherà sulla seconda, avendo 
il ministro dichiarato di far getto di alcane riforme. 
Le economie riftettono la soppressione di 3 corpi 6 
mezzo d'armata sopra 12. 

La soppressione è forte è non si può ammetterò 
che l'Italia abbia tenuto tanti annî un esercito come 
l'attuale se non ne fosse stata dimostrata l'asselata 


cavallo nen può consen 
la colessale proporzione prop 

Tace sulla ricostituzione dei cillegi 
restituzione del cavallo ai capitani 
di fronte al taglio che si fa negli ul 
pristini, certo ‘utili, hanno un carattere 
condari 

Ti progetto Ricotti è radicale. Pensi il ministro 
della gaerra che un senso vli sfiducia potrebbe na- 
acere nei gradi meno alti nell’esercito : evitiamo que- 
ato pericolo, che sarebbe und la patria. 
(Bene) 

TAVERNA (relatore) spiega le ragioni 
dussero l'Ufficio ‘ale ad nccettare il 

Perdurare nell'attuale stato di coso nou è pos: 
sibile. 

Qecorre o aumentare la spesa 0 ridurre gli orga 
nici. L'aumento di spesa per tornare al sempl 
stema Pelloux occorrono 12 mili i più per 
giongere a 100 uomini. Questo l'ideale; ma la realtà 
imposta dalla finanza costringe a riduzioni, 
la riduzione nei congegni amministrativi 
poche economie e sollevcrebbe eno 
se insuperabili di frontealla mania d'accentramento. 

Certo il sistesa territoriale darebbe una fortissi- 
ma economia; ma poichè fu scartato da un voto del 
Parlamento è inatile parlare. 

nanendo adunque solo il sistema di ridurre, duo 
crano i metodi di riduzione. Si potevano ridurre i 
corpi d' armata, ma la scossa sarebbe stata troppo 
forte. 

Si poteva invece procedere a riduzioni parziali è 
a questo sistoma si attenne il ministro seguito dal- 
la Commissione, Il sistema è meno radicale, si co 
servano 12 corpi d'armata, i reggimenti di fanter 
il numero dei battaglioni. Così si lascia aperta la 
porta a ritornare allo stato attuale, 

Esamina lo critiche principali. 

Si disse cho il battaglione su tre compagnie è 
troppo debole. Risponde che il battaglione nonavrà 
solo i 750 nomini sapposti dàl sen. Mezzacapo. 

Il buttaglione su tre compagnie sarebbe difettoso 
so il battaglione agisee cmne un ente solo; ma nelle 
armi attnali il battaglione non è più l'unità di com- 
battimento; ma lo è la compagnia. 

Il corpo d'armata si comporrà di tro grosso bri- 
gate © ciascuna di queste è una unità che ha una 
certa consistenza. 

Rispondo alle obbiezioni mosse dalsen. Mezzacapo 
circa l'actiglieria, giustificando le riforme. proposte 
nel progetto. 

Cerea dimostrare i vantaggi nascenti dal rilevante 
aumento proposto nella milizia mobile. 

Nul.a dirà dei collegi militari perchè tutti gli o- 
ratori vi si mostrarono favorevoli. 

Riserbandusi la parola sugli articoli. conclude che 
l'adozione del progetto Ricotti significa dolorosi sa- 
crifizi, ma benefica di tanto la costituzione militare 
da avero largo compenso. 

L'esercito come è ora ha il numero senza la so- 
lidità; ora quello senza questa poco conta, 

RICOTTI ripete le giustiflcazioni di ieri sul me- 
todo prescelto nella presentazione del ano progetto. 

Ammette che le riform» proposte modificano so- 
stanzialmente l’ordinamert» attuale, ma anche i de- 
creti-legge lo alterarano grandemente. 

Non è vero che la stabilità negli eserciti sia es- 
senziale: il modello degli eserciti, il prussiano, mo- 
difica spessissimo i suoi organismi, senza alterare il 
fondo costitutivo dell'ordinamento. 

Vi sono dunque cambiamenti e cambiamenti; quel- 
li di forma che sono necessari, quelli di sostanza nei 
quali occorre andare adazio. 


Il suo mroecti, sm gravi modificazioni, semplice» 


mente apparenti, quello di Mocenni portava invece 
modificazionisostanziati nell'ordinami 

Dico necessario risolvere qualche cosa perchè i de- 
creti-leggo sono ormai sospesi e regna grande incer- 
tezza, È' quindi necessario risolvere Îa questione, 
Ha però poca sperauza di condurre iu porto la le 
ge în questo scorcio di sessione, reuderà quindi 
norma dalle circostanze per uscire dalle presenti di 
ficoltà. Ma il punto essenziale della questione è 
nauziario, 

Se il bilancio della guerra fosse aumentabile, ac- 
cetterobbe l'ordinamento attoalo rinforzando le com- 
paguie, Ma le opinioni sono incerte: chi crede che 
a nazione possa dare di più al bilancio della guer- 
ra, chi lo nega; chi dice che a quel bilancio cecor- 
rono molti milioni, chi dice che pochi bastano. 

Anche col bilancio consolidato in 246 mi 
disse impossibile con quella somma di tenere l'ordi- 
namento 

Sî discese poi di 12 milioni 
ordinamento. 

Credo che poter ricuperare quei dodici milioni sia 
una illusione e che sia grave debolezza conservare 
l'ordinamento attuale, Le compag 
batterie sono in istato di debolezza enorm 
possibile istruirle; non può, sn di esse, espl 
Tone del capitano, Riparare a tale stato di cose è 
argentissimo prescidendo da ogni altra riflessione fi- 
nanziaria 0 tecnica. 

Molte delle obiezioni fatte riseutono di vizio 
d'anilateralità; mentre le proposte sue tengono conto 
di ogni elemento e tutti li conciliano, raggiungendo 
io scopo capitale urgentissimo di avere compagnie e 
batterie salde, 

‘Quanto ai dati del sen, Saracco, osserva che per tor- 
nare al Sistema Bertolè occorrono 26 milioni, poi- 
chè il Bertolè aveva appunto 265 milioni. 

‘Eppure il Bertolè aveva solo 84 nomini per com- 
pagnia, mentre noi abbiamo nocessità di salire al- 
Teno a 100, poichè la Francia ne ha 119 cla Ger 
mania 150. 

L'ordinamento attuale, per tenerlo in buone con- 

zioni, ha bisogno di 58 milioni di più, se no ab- 
biamo un esercito debolissimo. E se in quest’ anno 
pare meno, debole di quello che è, ciò dipende dal 
Tatto che i torbidi di Turchia egli eventi d’Africa, 
portarono 2.95 invece che a 60 il contingente. 

Se non passa il progetto attuale la dimostrazione 
della debolezza sarà di una evidenza luminosa e in 
pace scenderemo a 38 nomini, in guerra avremo una 
compagnia di 150 soli uomi DESDE: 

Purtroppo pagheremo cari i nostri errori; l'Africa 
ha già detto qualcose; uno dei fatti essenziali che 

fomarono i disastri, fu il modo di comporre le 
unità tattiche. o È 

'Ora questo modo di formare le compagnie era 
inevitabile, dato lo scheletrimento di esse. 

È lo scheletrimento ci costringe pure a faro lo 
compagnie di 150 nomini, ossia 100 meno del ne: 
cessaro. 

Immaginiamo che cosa accadrebbe in una guerra 
in Europa, 

Gonsentirebbe col sen. Primerano se potesse ave- 
10 trente milioni, non dodici, dei quali il seo. Pri- 
merano si appa 

Ta differenza è di 18 milioni, non di idee (Zarità) 

Riassamendo: aumenti di bilanci sono impossibili, 
economie amministrativo sono illusioni, riduzioni or- 

iche sono una necessità, Ora, fra le riduzioni, 


litarî, sulla 
pensa che 

ali, questi ri 
afiatto se- 


servando lo stesso 


Stella proposta è la migliore; sopprimere più di 40 


to dell'esercito, | 


PARLAMENTO ITALIANO 


reggimenti, come sì farebbe col sopprimer eotgt 
armata, cre difioltà economiche © poliiche ver 
mente gravi. 

Le riforme non pregiudicano ua eventuale ritorno 
allo statu quo; si avvantaggia la carriera agli uffi 
ciali superiori, agli ufficiali inferiori si dà il come 
porso dei limiti d'età, si ottieue la saldezza nella 
compagnia, si conserva o si ripristina ci) che si vor 
leva abolite meno razionalmente 

"Ma un vantaggio massimo del sistema sarà quell 
di far sì che si possano avere capitani a trent'anni, 
requisito di grandissima utilità, e gii ufficlali di 
complemento faranno un servizio molt) più utile. 

Dimostra che nei preparativi della mobilitazione 
non vi saranno diîticoltà; sibbene semplificazioni. 

Dal soguito della disenssione vedrà como regolare 

er risolvere entro il mese la 


semplifi:azione pel momento con riserva del resto pet 


Si riserva domani di pregate il Senato di. sonpen- 
dere la discussione per vedere se convenga o ritira» 
re il progetto o ridurlo a preporzioni minori. 
(SARAUCO si rallegra dell'ultima proposta Ricst: 
ti e si augura di poter dare voto favorevole alla 
nuova proposta, 

Replica poi al relatore e al ministro circa i cal- 
eli da Ini fatti nella seduta. precedente e concluda 
che la dimostra fatta oggi dal Ministro della 
guerra, delle nesessità dell'esercito e della finanza 
provano più che mai il bisogno ieri enunciato da 
lui di uno studio meditato e profondo prima di af 
frontare una così grave proposta. 

PRESIDENTE ricorda che il Ministro propone di 

pendere la disenssione per venire fra un giorno e 
die con una proposta concreta, 

TELLESCHI fa voti che al più presto possibile 
le idee de Ricotti siano tradite in atto, pet 
avere, al momento di bisogno, wia forte compagine 
militare. 

PRIMERANO al punto in cui sono lo cose ritiene 
suporfino replicare. 

PRESIDENTE diehifara che pur mantenendo il 
progetto all'ordive del giorno, si terrà sospeso per 
alcuni giorni, dando la precedenza agli altri oggetti 
all'orlino del giorno. 

La seluta termina alle 18.30, 


© CAMERA DEL DEPUTATI. 


Villa — Ore 1405 


Seduta di 2 giugwo — P 
La seduta è aperta alle 14. 
BORGATTA legge il processo verbale. 
CERUTTI, Rileva che ieri il presidento gli tolso 

la parola. Quindi disse d'interpellare la Camera 6 

passò oltre. 

Ora per dichiarazione d'una quantità di colleghi 
so che la Camera era inveco disposta a farmi con» 
tinuare. 

VILLA, pres. Lo persuade perchè fuori di sede gli 
tolse la parola, 

CURIONI. Protesta contro l'on. Cavallotti che 
ieri più concitato del solito nelle consuete requisi- 
torie alluso a lui facendo una catilinaria contro | 
depatati avvocati, che difendono i colleghi innanzi 
alla giunta delle elezioni. 

CAVALLOTTI. Replica e incalza. 

APRILE, Anel'io ho difeso innanzi alla Giunta, 

CAVALLOTTI, Cerca di scusarsi con l'on. Aprile, 

il Presidente dichiara chiuso l'incidente. 

Interrogazioni. 

PERAZZI, (miu. LL. PP} risponde all’on. Stelluti= 
Scala che nei nuovi concorsi aperti per ammissione 
ad impieghi nei lavori’ pubblici terrà conto di co- 
loro che furono precedentemente licenziati. 

STELLUTI-SCALA non è soddisfatto. Deplora il 
sistema di licenziare impiegati per esuberanza di 
personale ed aprir poi concorsi nuovi. Se non deme 
ritarono si debbono ripreadere i licenzi 

GUICCIARDINI risponde all'on. Gualerzi che la 
legge sulla derivazione delle acque ina crrrisposa. 
La riforma è pronta, ma occorrono alenni concerti 
con gli interessati per presentarla. 

Pa poî sapere l'on. GUIUCT DINI 


BO 
che ron sy -può Mwtndoro “fio stato di relazione 


5 un Sto progetto sulla adulterazione dei vini, es 


sendo decatuto, Sono però in corso degli studi per 

ana leggo contro lo adulterazioni, e farà tesoro di 

quel progetto come di do-mento inîazwativo, 
Progetti e relazioni. 

BORGATTA, segretario, dà lettura di una pro« 
posta di logge dell'onorevole Conti, sulla protezione 
dei bambini lattanti e dell'infanzia abbandonata. 

WASCE presenta la relazione sul disegno di logge 
per nuove disposizioni sulle tare doganali. 

Bilancio dell'interno. 

Siamo al capitolo 60: Pubblica sic 

PRESIDENTE: La parofa è all'onotevole... 

CERUTTI, Vorrei sapere perchè il Presidento del 
Consiglio non rispose ieri al mio discorso. 

PRESIDENTE. Perchè non avrà creduto di rispont 
dere, Del resto il capitolo è stato votato. 

RUDINI Rispondo ora, Perchè professore di re: 
golamenti (ilarità) riconobbi che iori il Presidente, 
se peceò, peceò di longanimità. Oggi lo dirò mi fac: 
cia rileggere il mio discorso, che non ho presente, € 
la mia risposta sarà quella lettur 

CERUTTI, Fatti e non parole. 

MARESCALCHI svolge il suo ordine del’ giorn 
invitante il governo a raccomandare ai prefetti d 
eseludere ogni eriterio politico dallo proposta di do 
micilio contto. 

RUDINI?. Ha ordinato la revisione di melti pro 
cessi 0 di molte proposte, Cercherà si escluda il eri 
terio politico quando non sia connesso a reati co 
muni. 

DE FELICE, In Sicilia nel 1849 anche i Borbonk 
dettero amnistia completa. Volete essere inferiore al 
Borboni che spinsero l'amnistia fino al 
ne? (Benone! Proprio l'esempio di amn ci 
stigmatizzate dagli storici e da contemporanei!) | 

PIPITONE, sul capitoto 60, dice che i socialisti 
sono fuori della legge e contro coloro si. può. fare 
quello che si vuole. Sì chinceliera per chiaceltierare 
porchè nessuno risponde. 

Si approvauo i capitoli 60 6 61. 

Capitolo 62 “ Guardie di città 

GIORDANO-APOSTOLI. Parla degli ageatt ia 
borghese, Dice che intorno allo guardie di P. 8. si 
è fatta una dolorosa leggenda. Si è detto che molti 
battono i carcerati. Ad ogni modo il reclutamenta 
non è abbastanza bon fatto. L'on, ministro vigili, 
osservi e provveda. 

DE FELICE. Racconta il fatto d'un esattore di 
Motta S. Anastasia] che în occasione della anni» 
stia avendo per festeggiaria condonato alcune multe 
Fien fatto segno a indegne persecuzioni, ed oggi 
gli si nega perfino il porto d'armi che ebbe sempre 
fin durante lo stato d'assedio. n 

IMBRIANI. Si associa 8 quanto disse l'on. Gior. 
dano-Apostol icontro gli agenti în borghese armati 


di bastoni contro i cittadini. : È 
Questo personale che potrebbe essere il palladio 
della sicurezza pubblica è invece un pericolo. Lo 


guardie a luî famo piotà per la condizione in cal 
Es tonute, Mentre si hanno nobili esempi di guar 
Sie cho si fanno uccidere per sedaro risse 0 aree 
de o Indti, s© ne hanno di quelle che commettono ; 
reati pubblici e privati. È 

"Dico che da due anni non_sî corrisponde l'inden= 
nità d'alloggio agli agenti. Si toglio dd essi ciò che! 
gi promiso e si vogliono da essi serrizi gravosi. A loro | 
fot missioni pericolose non si dà nulla ai funzio» 
Peri si Bisogna rialzarno il moralo, oduoarli, ren 
Nerli rispettabili agli occhi dei cittadini, © dar lore 
quello cho cnestamento si deve. 


: Li 
saro. Vocito 


ceacger iper na 


ZAVATTARI. Il capitolo è speso molto male, 
Intanto în tutte Je città i borsainoli si organie> 
zano faori d'Italia, ma gli agenti non possono muo- 
i gli agenti li vedono andare e venire 
‘0 denari da correre loro diett 
, sorvegliano me quando viaggio ! 
iadra con una uniforme decorosa.. 


‘ Darà ordine che per reprimere disordini 
nou si advpi ù guardie in borghese, Ma non 
potrà. è die di farsi riconoscere 
ai walfattori prima del resto. Dice che è Iteto delle 


parole dette dall’on. Imbriani in favore delle guar- 
die, che propria bisogna rialeare, perchè individual- 
mente dînno nobili esempi. 

ere ji progetto sul servizio crmutativ 


municipali e di P. 5. (Qi 


ndo Crispi lo pre- 
questa sua opi= 


one dell'on. 
agenti di PS. 


i biglie 
to delle 


mandazioni. 

a il capitolo 82 

parla CASTORINA, e di 
i acceutoa la decadi 


cho nel Corpo 
Ne accenna 


dei carabii 
le cav 


e notizie per cose di cn 
concorrenza con opinioni di si 
che vengono sempre 
o di un to del 
lia che era completamente falso per falsi 
"rioni dei cavabi ei. Chiama il Commiss: 
bratta commed 
PRES. io rich 
PULCI N. Di; 
Iudini che per 
appello ai suoi 


RUDINI" Xv, Io protesto contro le parole 
nunviate che possono far scemare nel paese la fidu- 
quel 


fare ! (Rumori). 
quest, Circa le informa» 


7, Si farà 
î che una delle taute fonti 


nieri mou 


a cui si ricorre. Non è vero che sì preferiscano le 

Joro a quelle dei sindaci. Si scelscono le più razionali. 
Si approvano i capitoli dal 65 al 70. 
VENDRAMINI. Sul capitolo 71 “fitto divcali , 


dei vecchi Commissaristi del Ve- 
neto, sostituiti ora dalle Delegazioni di P. S. deb- 
bono essere non più pagati dalle provincie ma dal 
governo come si fa nelle altre regioni, e l'on? RU- 
DINI promette che provvederà. 

RUBINI. Presenta la relazione sul progetto di 
legge per la pensione alle famiglie degli scomparsi 

accordata. 

la relazione sul 


dice che i loca 


: 0.. Parla del mercato dei fanciulli all’este- 
r0, cheè una piaga italiana. 

FRACASSI, Parla dell'emigrazione. 

MEL. Dice che non si devono far rimpatriare gli 
dperai onesti come malfattori. 

FRACASSI. Invece di far rimpatriare i malfattori, 
che meglio starebbero oltre l'Oceano, sarebbe bene 
spendere quel danaro nel raccogliere i fanciulli no- 
stri che all'estero, sotto iniqui impresari, esercitano 
ieri girovag! 
approvato il Cap. 7 
amo al 79: repressione del malandrinaggio 
per cui è inscritto un milione, 

Poche parole di Tecchio ; pochissime di Rudinì, 
Roprovato e si passa all'80: Carceri. 

IMBRIANI. Dice che si commettono delittiimpuuiti. 

\ Portoferraio si necidono i detenuti a colpi di 
* @ setti di terra sullo ston 

RES. Ma 00. Imbriani 

IMBRIANI, Questo si dice: se non è vero sarò 
lieto di constatarlo, (Così il si uccidono di un mo- 
mento fa, diveuta un si dice adesso !). 

PICCOLO CUPANI. Gli stabilimenti di pena sono 
troppi nell'alta Italia, pochi nella bassa. Di qui 
graudi spese di trasporti che si potrebbero ovviare 
costruendo nuovi stabilimenti ove non sono, ciò che 
poi si risolverebbe in una forte economia sul'bilancio. 

NAPODANO fa qualche lieve osservazione sul ca- 
pitilo a proposito del personale carcerario. 

RUDINI non crede perfetto l'ordinamento carce» 
rario; però fuuziona bene. Dice impossibile impedire, 
per l'afftuenra dei detenuti, certe miscele nelle car- 
i... Provvederà per i fanciulli e farà un'inchiesta 
‘ortoforraîo. 

TRIPEPI, Uniede di snpere a che punto sono gli 
studi per l'impianto di queste colonio specie nel- 
l'Agro Romatò, 

inistro ha intenzione di presentare alla Ca- 
il risultato della gestione delle colonie che già 
no ? 

RUDINF. Quando l'on. Tripepi paria di questo 

Roment: focca la mia corda sensibile (Si ride). 
Prometto di pe fatta la s04 affenzjeve sull'or- 
dinamento catcera Ù Par «tere 
il grosso problema. 

IVBRIANI accesna al cumulo d'incarichi del cav. 
Doria, ispettore di Circolo, direttore di Regina Cali, 
eco, ece, 

RUDINI. In fondo questo cumulo è 
inveee di stipendi si diuno piccole indmità. 

Si approvano i capitoli dall’80 all'8 ‘9 Car 
ceri. combustibile, stoviglie. Parlano TECCHIO, BO- 
NATUTO e CIBRARIO. E' approvato e sii appro 
vano i capitoli dall’8S al 92. 

LAJATTARI sal 92 chiede L. 100,000 d'aumento 
di quest cagiislo per fare entrare 350 ragazzi ab- 
bandonati nei reclo&:ri. 

Luda il riformatorio di Tivoli ore non c'è un di- 
rettore, ma un padre. 

L'anmento delle 100 mila lire è respiuto. 

Capitolo 93.0 spesa per contti. 

IMBRIANI fa la millesima divagazione, 

PRESIDENTE. Pene ai voti un ordine del giorno 
Bertesi ed alîri per liberare tatti i coatti. (Non man- 
cherebbe altro |) La Camera non lo approva. 
approvano quindi senza disenssione tuiti i ca- 
pitoli fino al 114. 

Su questo l'on. CAVAGNARI dice non vero che 
sia estiuto il debito del guverno verso l'ospedale di 
Pammatone di Genova. Fa raccomandazioni perchè 
noù si inseriva il Capitolo per memorig ma per pa- 
gamento. 

(Si approvano sue 

PRES. Si procederà a 


. Spera di ridgelre 


rio; 


vamente tutti i ci 
la votazione a ser 


l'appello nominale. — 
a il resultato della votazione 


Votanti 308 
vorevoli 214 
Contrari 88 
Il bilancio è approvato. k È 
Sì leggono le solite interrozazioni, £ 
La seduta è telta alle 18.30. z 
— ee 


Gli Uffici. 

Adunanza di ieri. Fureno eletti : 

Tecchio, Anselmi, Mel, Cottafa dia, Mar 
rengo-Bastia, Morpugo, De Giorgio e Lo Re Nicola 
per ia “ Domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il depatato Vagliasindi. » 

Valle Gregorio, Molmeati, Fusco Ludovico, Ma- 
gliani, Marinelli, Fluùti, Colusimo, Gallo e Capaldo 
per il disegno di legge “ Riordinamento delle scuo» 
le complementari e delle scuale normali , (Urgenza). 

Bertolini, Grippo, Schiratti, Pozzi, Romano, D'A: 
area, Frola; Clementini e Gianolio per il disegno di 
legge “ Condono di sopratasse per contravvenzioni 
allo leggi sulle tasse di registro e modificazioni alle 
feggi 8 agosto 1895, n. 486 e 13 settembre 1874, 
n. 2878. , (Urgenza). 

Rava, Battini, Paganini, Ferrero di Cambiano, La- 
cava, Fili-Astolfone, Chimirri, Daneo Edoardo e Car- 
ano per il disegno di legge “ Facoltà al governo di 
sumentare da L. 3000 a L, 4000 la sovvenzione chi- 
Jometrica per la concessione di ferrovie pubb'iche. ,, 

Rizzetti, Pellerano, Garlanda, Raggio, Casana, 
Suardi Gianforte (mancano i commissari degli Uffici 
HIT, VI e VID) per il disegno di legge “ Approv 
zione del trattato conelaso fra l'Italia e la Svizzert 
fl 25 novembre 1895 per la costruzione e l'esercizio 
della ferrovia attraverso il Sempione, Ù 

"fa ammessa alla lettura una proposta Conti. 


Dare PROVINCIE DEL Ri 


\EGNO 


{Cronaca por tetarrafo — Nostra 
Genova, 3, — Il 10 settembre, all’. 


servito) 
'Accademia 


di Belle Arti, col concorso dei presi municipi 


d'Italîn e dello Stato, si aprirà 
chitettara. 


Espes 


zione di ar- 


— 11 19 settembre all'Univeraità si inaugurerà il 
congresso degli ingegueri e architetti., Sono iscritti 


sti 


Bologua, 
monumento a Minghetti sono state fissate 
L'intervento del Re, 
Spezia, 3. — Una commi 
vomaudante Farina, presenziò le prove di 
del materiale 
re Sicilia, con risultati soddisfa 
avuto luog 


8 
“questore comm, R: 
te l'altro ieri. 

— Avendo la Gi 
del pane, i pauettieri scioperarono. L 


ric 
la mancanza. 


— Per p 
Compagnini l'amministrazione comunale 
vendere Rendita, ovvero di contrarre uu 
300 mila lire. 
Pesaro, 3, — Il 16 agosto sarà ina 
monumento a Mamiani. Si preparano 
Sa 


‘e det Pop, Rom) 
— Cun l'inter 
i e militari, 


nza solennità e 
asto ammirato padix 
tta-Bolognini all’ 
intitolato al di 

li cavailei 


pedale 
io Alfi 


moder 
sezione 


30,000 1 


ptecnica torin 


Pops Ri 


— Te feste d'inaugarazione del 


pel 23 col 


one, presieduta dal 


i collaudo 


glieria subacqueo ed etettrico 


nti. 
i funerali 


telli, morto improvvisa- 


nta ribassato il prez- 


e antorità 


ro al Commissariato militare che provvide al- 


re i premi di rimborso del prestito 


intendo di 
prestito di 


ugurato Îl 


grandi feste. 


Il padiglione Alfonso Litta. 


vento del- 


Maggiore 
fonso Mor- 


o letti per la 


ire. 


ose. 


le 10 112 
ni, bo- 


Cherseber, 12, — Avrete saputo 
grafo del bando del 

a dei p i. 

Deggiac Agos Tafari ne aveva 19, cl 


rente, tredici il giorno 9 e due ieri. 
Eccovene i nomi (1): 
Tenente Cimino Ranieri di Reggio Calabria, cu, 
‘npatore Guarino Cristo 
o di Villa Miraglio, D' 
o Vincenzo di Ses 


pestri Elia di G 
fati Vicario Ermen 
di Frosinone 


, Della Gio 
pi Solferino di 
oleson 


n 


gi 
ia 
nissetta, Marin Giov 
Suntin Arcangeto di Telluno, Saracino 

Calabria e Liverini Antonio di Forli. 


Costoro furono fatti prigionieri ad Ale 


andò a incappare nella banda Tafari. 
Furono tutti adibiti alla costruzione 

per abitazione e furono sempre maltrati 

sono ridotti în condizioni fisiche, special 


ed eccessivamente sudici, perchè nega 
sempre l’acqua, 
Il soldato 


iorni che non gli davano cibo; e quau 
fame, durante le marcie, 
mangiare l'erba dei fossi, Tafari, vedei 
deva di gusto, dicendogli in abissino: 8 
lato, che mangi l'erba ? (Amimid 429) ( 

Nei tredici che vennero consegnati il 
si trovava il tenente Cimino. 


con una certa impazienza perchè ritard 


andato a derlo il tenente Bodrero, 
DTA eraTafari tergi 


due valte @ tre, avet Ai aggetta 
bia per disdirsi sempre. 

Mentre, alla mensa del 4° battaglio: 
gglieri, si 
l'arrivi 


de'prigionieri: montai subito a 


tizia, tantopiù che col tenente Cimino 
vecchi amici di reggimento, 


Ecco ciò ch'egli racconta : 


erano 75 contro almeno 3000 nomini. 


mando, emise l’altimo respiro. 
Dopo una resi nu’ ora © 
sero in undici: il nemico li circondò e n 


la lotta che opposero, vennero disarmati 


egli racconta, quanti dovrebbero esse: 

lati; ma la maggior parte sono morti, 
Egli, diviso dagli a 

fari, il quale, pe 

che aveva sull’elmo, lo pre 

Ciò naturalmente gli valse 

glianza per tutta Îa sua prigionia. 
Dinanzi al Deg 

mente. Bg i 

si rassegnò; ma p 

chè, degli altri abiti che g 

del povero tenente Negretti, 
Per i primi 47 giorni venne tenuto 

tatti gli altri: poi tutti i prigionieri ve 


e per un 


Il suo pasto “si compose sempre di 
dura; oppure di un po’ di farina: qu 
volte, in 84 giorni, gli venne data la c 
è per conseguenzi sofî: ire costantementi 
oltre al freddo ed alla sete, poich 
che abiti laceri e gli negavano 
allorel 


tato con riguardo, ‘ma i suoi reclami 
dare a bene, facevano, 


reclami inerudi 
giorni în cui 
ne meglio tr 


tato. 3 F 
‘Rari farono i luoghi nei quali sostò per una 


scitimana: Deggiue Tafari faceva una 
dagia, 
biando ogni sera 
nieri dovevano 

facendo tutti i gi 


di nascondiglio. Così 


tanché 


sta di muletti; e quando, per 
Ja fame, qualcano rimaneva i 
to innanzi a furia di spintoni. 


le mandò a pregare il Deggiac perchè 
fato faciare 

Ad interva) Y a 
ni di altri Ras, tra i quali Mangascià 


(0) Li pubblichiamo perchè furono comunicati a 


‘è anale conoscere l'elenco dompleto. ( 
St Dn Aly non conoscendo il nome, AlY, 
» 


(Dal nostro corrispondente speciale, 


La restituzione dei prigionieri. 


S. Lucia di Messi 


non 
sopre l'acqua 
« richiedeva. Ricorse più voîte a T'afari 
per i cattivi trattamenti, il quale gli rispose sem- 
pre clvegli aveva dato ordini perchè venisse trat- 


andando di villaggio in villaggi 


per tele- 


generale Baldissera per la 


he ha ri- 


consegnati În tre riprese: quattro il giorno 8 cor- 


sporale CA 
oro di Leoce, 
enzi Do- 
sa Aurunca 
i, Schia- 
na Ernesto 
o Calabria, 
Giuseppe di 
jo a Caiano 
(Avellino), 
nni di P 
Pasquale di 


quà, com- 


battendo sotto gli ordini di Cimino, del povero 
tenente Caputo e del capitano Moccagatta, tranne 
uno, il D'Ascenzi, che scampato ad Abba Carima 


dei muri 
tati. Essi 
mente di 


stomaco, deplorevolissime, oltre ad essere laceri 


rono loro 


inagro fa minacciato del taglio della 
mano e del piede perchè non lavorava: erano ine 


do per la 


qualcuno si metteva a 


ndolo, ri- 
ei amma- 
(2 

giorno 9 


Il Gove-natore stava attendendo il drappello 


ava: era 
Egli te 


ancora; poichè pet 


re ii came 


me bersa» 


stava manziando, giunse la notizia del- 


cavallo e 


mi recai qui per vederli e raccogliere qualche no- 


eravamo 


Racconto del tenente Cimino. 


Il giorno in cui fu fatto prigioniero ad Alequà 
I soldati combatterono valorosamente e il te- 
nente Negretti, ferito a morte, continuò a com- 
battere strenuamente fino a che coll’ ultimo co- 


enza di nn’ ora e mezza rima- 


onostante 
i 


Quanti eroi vi furono in quel combattimento, 


re Begna- 


Itri, fa tratto dinanzi a Ta- 
pennacchio da bersagliere 


generale, 


\aggiore sorve- 


c lo spogiiarono completa- 
lessero fucilare e vi 
ro, non si sa pere 
i sembrarono quelli 


insieme a 
mnero di- 


visi in gruppi di tre o quattro e farono mandati 
{n case particolari per essere mantenuti. 


un po’ di 
attro sole 
‘arne, Do- 
eli 


invece di 


eggiorare la sua 
e, perché i costodi di lui inaspriti dai 

no maggiormente. Anche nei 
casa di Tafari non ven- 


vita ran- 
io e came 
i prigio 


‘nirlo nelle sue peregrinazioni, 
marce dai. 50 ai 70 chilom. 
per tener dietro alla banda, quasi tutta prov 


leaza € per 


tro, era manda 


‘Insomna una vita orribile da far desiderare 
di morire; © vi furono dei giorni in ci l'ufficia» 


lo avesse 


di tempo vennelasciato nelle ma- 


e Alula. 


i e boe- 
i di RI: 
nome arabo; 


no trasformato in 4, non sapendo come altrimenti chia- 


asare un individuo, 


(N de 6) 


Tatti lo trattarono rudemente e con disprezzo 
tranne Mangascià e Velattà Mesciasciò, Il primo 
‘anzi fa con Ini gentilissimo poichè lo trattò e lo 
fece trattare sempre con ogni riguardo, invitan- 
dolo per di più un giorno a pranzo con lui. 

Ma anche Mangascià naviga in cattive acque, 
nonostante la grandezza del sangue che gli scor- 
re nelle vene, poichè rn giorno si trovava imba- 
raszato per:trovare rn sacco d'orzo che doveva 
servire a faro le stiacciate — specie di galletta 
accorrenti per la-sua cast 

Alla tipo crudele e taciturno, non lo guardò 
mai în volto, ma non To malirattò. 

Una sera Mangascià gli domandò perchè l’Ita- 
lia, ch'egli sapeva ricca, forte e bella, era anda- 
ta a molestar l’Abissinia così povera, a trenta 
giorni di mare e spendendo. tanto denaro, Ezli 
sapeva che il suo paese non avrebbe potuto lut- 
tare coll’Italia ; ma gli abissini avevano dalla 
loro parte la giustizia di Dio che li proteggeva 
e li dif-ndeva da tutti gli stranieri che volevano 
invadere il loro territorio ; e per la giustizia di 
Dio vinsero ad Amba Alagi e al Abba Carima. 

Cimino non potè rispondere nulla prima di tut- 
to perchè si spiega male în abissino, e poi per- 
chè qualunque ragione avesse potuto addurre a scu- 
sa dell'Italia, non sarebbe stata nccettata dal Ras: 

Fa sempre ingannato da tatti quelli che dovè 
avvicinire durante la sua prigionia; e il giorno 
in cui gli parlarono della sua liberazione non vo- 
leva crederci, e nou gli parve vero quando vide 
Bodrero, insieme al figlio di Tafari, che andava 
a liberarlo. Fd anche allora ebbe nu momento 
di dubbio, poichè teme: È 
le sue solite furfanteri 
il suo liberatore, non avendo con sè che il solo 
interprete. 

Miîle farono le versioni che gli fecero sul fa- 
nesto avvenimento di Adua; e gliene parlarono 
soltanto 8 giorni dopo. Dappiima gli dissero che 
gl'italiani avevano riportato una vittoria; poi una 
sconfitta. Dotè sapere il vero da qualche conta- 
dino col quale gli riusciva di scambiar qualche 
parola ne' giorni di sosta in qualche villaggio. Ed 
ebbe una stretta al cuore allorchè apprese minu- 
tamente tutta la nostra sventara. 

Il tenente Cimino — dopo essersi vestito alla 
meglio con qualche abito fornitogli dai compagni 
— è partito ieri per Mai Musrah ove trevasi il 

battaglione bersaglieri al quale egli appa: 
sl ora vi dovrei parlare delle ultime brillanti 


operazioni del colonnello Stevani e darvi conto 
di altri fatti; ma sarà per un’altra lettera 
Toscani. 
E RETE 
Baldissera e Wersovitz. 


inviò da Porto Said la segi 
te lettera (pubblicata dall'Opinione) al ge 
Baldissera a Massana: 


A tordo del Vincenzo Florio, 
24 maggio 189%. 


Il P. Werso 


en- 
rale 


lenza, 


Abissinia, abbiamo ricevuto alcune migliaia di let- 
tere dalle rispettive famiglie di quei prigionieri, da 
consegnarsi ai medesimi. Avendo quindi saputo per 
via, dai yiornali, i nomi dei prigionieri che Vostra 
Eccellenza ha liberati, ed avendo delle lettere per 
alcuni di loro, mi permetto di dirigere quelle lette- 


re, uel numero di quarantasette all’Eccellenza Vo- 
stra, pregandola a fare sì che dette lettere vengano 
consegnate ai rispettivi destinatari, 
“ Celgo quest'ocensione per ricordarmi alla me- 
ia di Vostra Eccellenza, essendo stato, quaranta 
fa, suo compagno, per alcuni anni, ‘nell’Acc 


allora fra. i grandi, ed io fra i pice.li; e talisiamo 
rimasti. Élla difatti è sempre quel grande generale, 
che colla spada porta alto il nome italiano, ed io 
sono wu piccolo missionario, che colla cruee di Cristo 
si accinge all’ardua impresa di aiutare i disgra- 
zia! 

“ Voglia gradire Vostra Eccellenza gli ossequii 
più rispettosi del suo umile servo, ed i saluti più 
cordiali del suo antico compagno di collegio. 

« Costantino conte Wersovitz Rey 
“ sacerdote. 


egg 
Il cadavere di Dabormida 

La Tribuna ha da Massaua che il tenente co- 
lonnello Arimondi, sulle indicazioni di una donna, 
cho lo fece disseppellire, riconobbe il cadavere 
del generale Dabormida, 

Venne risepolto sul luogo erigendosi un ricor- 
do, La località è nei pressi di Mariam-Sciaviti 

Îl processo Baratieri comincia oggi. I testimo 


ni sono 30. 
—e__ 
Truppe che rimpatriano, 


(8) Ports Said, 4.— I piroscafi Adria, Adria- 
tico © Sempione con truppe che rimpatriano, hanno 
proseguito oggi per Napol 


ARMI ED ARMATI 


Nell’esercito francese. 
(Sereizio speciale del Pop. om). 
Parigi, 4, ore 14.10. — L’Evenement annun- 
zia che la fanteria francese, invece del fucile Le- 
bel, sarà armata col facile di sei millim, e mezzo, 
Gli esperimenti fatti a Cherbonrg con gli 
obici di melinite contro le corazze delle navi 
mostrarono che le corazze anche di 7 centimetri 
non furono perforate, mentre le artiglierie tede 
sche attraversano anche quelle di 
Si attribuisce l'inferiorità degli obici francesi 
al fatto che sono di ferraccio e non di acciaio. 
— In seguito allo scoppio accaduto a bordo 
dell'Ammiraglio Duperré, sì sarebbe avnto la pro- 
va che la polvere ;a fumo dopo qualche tem- 


po facilmente si fonde. Si fanno studi chimici 
per assodare la questione. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La stagione artistica di New-York, 
coll’ultima sun rappresentazione in onore degli im- 
presari Abbey e Graa, si è chinsa in modo inaspet- 
tato. Il programma superbo, innanzi a un uditorio 
che aveva acquistato i suoi posti a colpi di bauco- 
note, era già finito, quando la tela si levò di nnovo 
e tutti gli artisti della compagnia si presentarono 
in costume del ruolo principale da essi sostenuto nel- 
la stagione: De Reské da Radamgs, Capoul da Faust, 
Cremonini da Fernando, Kaschmann da Amonasro, 
la Melba da Lucia, la Calvò da Carmen, la Scalchi 
da Quickly, ecs. ecc. 

Questo corpo di coristi unico al mondo intonò il 
coro dei soldati nel Faust. Figurarsi gli applausi ! 

— AI Balbo di Torino è piaciuta, rappresentata 
dalla compagnia Caligaris, la nuova operetta del 
Vamey: Coquelicot, 


Concerti, — A cinquant'ami di distanza, Ca- 
millo Saint-Sagns è risalito l'altra sera a P: 
nella sala Pleyel, sull stesso impaleato, dove a dieci 
anvi, nel momento in cnì fiorivano 'halberg, Liste, 
Chopin, Herz, Kalkbrenner, Dholer, suonò a piano: 
forte Mozart, Beethoven, Haendel, Bach e stupì gli 
uditori. Il concerto dell'altra sera fu dato a benefi- 
cio dell’Associazione degli artisti. Saint-Snéns fu 
portato alle stelle. 

Nel terzo 6 quarto concerto che darà a 
Parigi, alla Bodiniére, Vittorio Maurel, canterà 
musica per camera di Grieg, Schubert, Schumann, 
Tosti. Del maestro italisuo ha scelto Nu masso 
sciure, canzone popolare napoletana. 


— Yvette Guilbert è riapparsa ieri sera a Parigi 
al Cofé Concert des Ambassadeurs: 60,000 fr. per 
60 rappresentazioni, Gran che non è vero ? Ebbene, 
a New-York, tra non molto, Yvette per 60 rappre- 
seutazioni intascherà 400,000 fr. ! 

Drammatica. — Sembra che per iniziativa di 
madama Do Rute sarà fundato a Parigi un Peatro 
Internazionale, destinato alla rappresentazione di la- 
Fori stranieri. {ra questi sarebbero compresi La Mo- 

ie ideale di Praga e la Partita a scacchi di Giacusa, 

— La Compaguia del Théàtro Libre ha data sd 


Orlèans uno spettacolo composto di: Za Per des 
Te di Georges Courteline, recitato dall'autore, e 
di Mademoiselle 24fî , dramma tratto dalla. novella 
di Maupassant dal signor Oscar Métézior, e in cai 
quest'ultimo faceva la parte del sottotenente Wilhelm 
di Eryck (M.lle Stecesso eccellente, 

Varie, — Scrive l’Italia al Plata che, secondo 
notizie raccolte dalla bocca del medesimo Tamagno, 
questo grande tenore ha deciso di comperare un po 
dere nell'Argentina, per darei all'agricoltura e sta- 
in quel paese che tanti onori gli ha tributa- 
to. Egli, infatti, è entusiasta dell'Argentina e. dei 
suoi uomini politici, tra i quali conta parecchi sin» 
ceri amici. 

Swinburne ha pubblicato un nuovo poema, che 
desta grande curiosità in Inghilterra poichè segua 
una orientazione nuova nella sua opera. 

Il soggetto è to dalle legrende del Re Arturo 
che ispirarono così spesso lord Tennyson: La Sto- 
ria di Balen, così si chiama, già raccontata da Sir 
Thomas Malory, è la narrazione delle gesta e delln 
morte del celebre “ cavaliere dalle due spade. ., 

Il poema di Swinburne è seritto in strofe di nove 
versi, seguendo ii ritmo adoperato da Teanyson nel- 
la Lady of Shalot; sembra soprattutto notevole per 
la bellezza della forma e per l'armonia dei versi. 


SERBI 
Ernesto Bos 


(8) Fireuze, 4 — Alle cre 12 è morto a Pe- 
scara per paralisi cardiaca Ernesto Rossi. 


preso da vi 


passione per l’arte drammatici 
dato a stadiare diri Î 


to a Pisa, la va ione lo trasse 
a una carriera che, comiuciata nei 1846, è durata 
50 anni fra successi straordineri che ebbero eco per 
ii moudo, che egli peregrinò, portando dovunque la 
gloria dell'arte che in lui, nella Ristori e in Tom- 
maso Salvini trovò la più alta espressione, 

Ernesto Rossi è morto sulla breccia; sbarcato a 
lisi da Odessa dopo un ultimo giro trionfalo in 
issia, ammalò in ferrovia e fa costrettoa fermarsi 
ra, dove è morto, assistito dalla sna famiglia. 
salma sarà trasportata a Livorno, dove avrà 


solenne onoranze, 


Mocenni a Trieste. 

(Servizio qjeciale del Pop. om. 
Trieste, 4 notte), — Teri l'ex-ministro 
Mocenni fu visitato dal Podestà, cam cui si recò 
a visitàre l'Istituto dei poveri. Egli 


l'ammiraglio Minutillo e il Inogotenente iti- 
naldini. 


__SP oRT 
il gran Derby di Epsom. 


(Servizio speci del Pop. Rom 
4, ore 15. — Tl New York Herald dice 
avallo Persimmon del principe 


Parig 


Derby riuscì più splendido. 


Il torneo di Parigi. 


Parigi, 4. — Nel torneo schermistico di 
ieri vi furono brillanti assalti fra Carletti e Franco 
Vegn, campioni italiani, contro i campioni francesi 
Giorgio ed Adolfo Rouleau. 


Completiamo le notizie sulla prima tornata: essa 
fu diretta da Enrico Casella în concorso col signor 
Périvier del Figaro, Uno dei membri del giuri era 
il comm. Varvaro, celebre tiratore, consigliere dele- 
gato della Società dell'Acqua Marcia a Koma.} 


Le corse di Torino. 
(Sercizio speciale del Pop. Rom), 

Torino (Gerbido), 4, ore 16,45. — Oggi, se 
conda giornata delle corse, tempo splondido. L'ippo- 
dromo Amoretti è affollatissimo, 

Assistettero alie corse il Duca e la Dnchessa 
d'Aosta, la Principessa Letizia, il Duca e la Du- 
chessa di Gesova ed il Conte di Torino, 

Si incomincia alle ore 16. 

Eccovi i risultati : 

Prima corsa, premio delle Tribune (corsa a ven- 
dere) di lire 2000. Sulle entrate lire 800 al secondo. 
Distanza metri 1500 circa, Inscritti Sabina di T. 
Rook, Pace della scuileria di San Fermo, San Gior- 
gio di Enea Gallina, 

Corrono Pace che giunge prima e San Giorgio. 

Il tutalizzatore paga lize 6. 

Seconda corsa, premio Partengo (handicap ascen- 
dente) di lire 2500, Sulle eatrate lire 600 al secondo 
è 200 al terzo. 

Distanza metri 1800 circa. 

Iescritti Zorpedine della razza Carmignano, Ra- 
ninga idem, Lucia dol barone Leorino, Palombaro 
della razza Sausalrà, Richmond della razza Volta, 
Gloria di Costanzo Sinesi, Outarde di Camflo, Mo 
squito della razza Volta, Noble Dame di Camflo, 
Glaucus di T. Rook, Santiago della Petite Ecurie, 
Jubilee di T. Rook, Goldoni idem, L'anvile della Pe- 
dite Raute, È 

Corronò ed arrivano Mosga Glaueue see. 
condo, Qutarde terzo e poi Raminga, Gloria, Jubilet, 

Il tutalizzatore paga lire 2 

Ore 18,35 — Terza corsa, premio Duca d'Aosta di 
lire 4000 date dal d'Aosta. Lire 1000 al se- 
condo date dalla Società, Il terzo riceve lire 500 sulle 
ent.ate. Distanza metri 4000 circa. 

Iscritti: Girtheod del teente Ferrati, Palmira 
della razza Sausalvà, Iroldo della razza Carmigua» 
no e Royal Hart della razza Volta. Corrouo e arri- 
vano prima Palmira, secondo Royal Hart. 

II totalizzatore paga lire 7. 

Quarta corsa premio Principe Amedeo di L. 20000. 

Sulle entrate lire 2000 al secondo, 1000 al terzo. 

Di za metri 3200 circa, Inscritti Santiago della 
Peti 
Goldoni di T. Rook, Pistenhuit della razza Sansalvà 
Allegro id. Cor de Chasse del conte di Clermont 
Teunerre. 

Questa corsa è certamente la più interessante delle 
tre giornate. 

Arrivano primo Pistenuhst distanziando di una 
quindicina di metri Tanville; secondo Cor de Chasse, 
terzo Goldoni, poi Noble Dame e Santiago. 

Il totalizzatore paga lire 7. 

Quinta corsa Military (steeple-chase) di lire 2000 
date dal Ministero della guerra, delle quali lire 1000 
e le entrate al vincitore, lire 600 al secondo e 400 
al terzo. iauza metri 2500 circa; otto ostacoli. 
Iscritti Feal, Sparta, Sabino, Gold e Mazxovitch. 
Corrono e atrivano nell’ ordine seguente: Sabino 
del tenente Marchisio, Sparta del sottoteneute Aloisi, 
Gold del sottotenente Po, Mazovitch saltando il pri- 
mo giro di ostacoli, è caduto trascinando il propri 
cavalier tenente Ferrati. Tanto il cavallo quanto fi 
cavaliere rimasero fortunatamente incolumi. 

Il totalizzatore paga lire 81. Le corse finiscono 

e ore 18, 


Il brick italiano in fiamme. 


(S) Siviglia, 4 — Ieri é scoppiato un iucendio 
‘a bordo del brick italiano Mabel presso Costa Fer- 
nandina sul Guadalquivi 

I passeggieri sono salvi. 

Due navi sono partite per spe; 
Mabel era diretto agli Stati Uni 


ere l'incendio. Il 


militare Itoma. . 13 giugno - For- 
nitura del carbone fossile (Cardiff) dal 1 luglio 1595 al 90 
giugno 1897, 460 tonn. al Panificio militare di Roma; 140 
fonn. a quello di Foligno L. 50 per tonnellata. 

Direzione artiglieria Napoli. - 25 giuyno - Provvi- 
ata di kg. 60000 manila greggia L. 3849074 

Manieipio di Chieti. - 20 giugno - Affitto del molino 
di proprietà comunale in contrada Lueeto L. 0750 annue. 

Direzione genio mailitaro Milano. - ji giugno - 
Completamento ala destra caserma Umberto 1 in Bergamo. 
L, 40,000. 

Prefettara di Roma. - 17 giugno - Costruzione di na 
stalla cavalli nel fabbricato di $. Eusebio (laboratori Sani- 
{à pubblica) Presunte L. 704081, 

‘Prefettura di Padova. - 17 giugno - Manutenzione 
fabbricati universitari dal 1806 al 1901 presunto annue Li- 
re 19000. 

Direzione artiglieria Spezia, - 23 giugno - Provvi- 
ia cuoi © pelli, Prosuato L, 45,000, 


sità poi | 


Ecurie, Zanville id. Noble Dame di Camft», | 


É 


Bran corona di bronz 
dini, i superstiti di Milaze: 
‘l'avaniArquati, Reiuci patrie batta 
‘universitario, 
COTORE ),, Reduci Casa Savoia, Fratel) 
tI, 


Per il Pubblico 


Consiglio e» 
gli: commnale 


CALENDARIO 
VENERDP, è giugno 1896 — S. Bonifacio, 


Leva il sole allo ore (57 um. - Tramonta alle 
Leva la inna alle os 18 m - Tramonto alle 30 


dei tre 


BOLLETTINO NETEORICO 


4 gitigno Pilo 
dpcar Lipidi aiiastanza. ciovata bolli rosi, Matigion 
italia neîle 3 ore: Iarometro quasi stazionario tem. sti iniziativa 


fiorali ou pioggie Worll è viesante adriatico, venti. chat 


intorno luvanti chinngne » si la 


ni Ge asorzi 
messo iu Sici 
Sirinale, esuli 
== dall'esame € 
‘pingizione del Pa vati } 
VER-SO di Ni in 5 LI 
x DR n vino por p 


EA sat rina SR 
La famiglia del defanto Fortunato Selyt 
ringrazia dal più profondo del cnore tatti vii 1- 
mici del caro estinto, por le manifestazioni di vera 
amicizia mostrata, serbando imperitura memoria 
di gratitudine ed affetto. 


Ja stazione a 


Crowaca DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centisraio 
ii 16 


Nel pomeriggio di ieri 
M. la Regina si recò all'A di demia di Si 5 
por assistere al saggio degli 

coo musicale. 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha cele- 
brato la messa nella sua cappella privata 
zi una cinquantina di persone, che poi an 
in udienza. 


Jeri mattina nella B: Vaticana ebbe 
Inogo la consueta processione del Corpue Domin menti 
alla quale presero parte il cardinale Te ai potran 


un numero infinito di confraternite 
religiose. 

La processione percorse il portico © d 
benedizione ai popolo rientrò in chiesa. Vi assi 
steva molta folla. 

— Ieri mattina nelle chie: 


Principe Am 
comunali, prov 
e di tutte le al 


e del Gonfalone, San 


i SA 
je principali delle parrocchie, fatti © 
della folla, dono far par 
i senatore Ta 
ha ordinati 


percorse le e Rossi 
segno al massino rispetto d 
În molti punti sono stati 
passaggio della proce: 
A Montecitorio il 
gli onori militari e il parroco ha benedetto i 
soldati. 
sun incident 
— ÎIeri è tornato da Albano il card, Parocchi 
La commemorazione di ieri. — All 
15 è mezzo în piazza dei Collegio iomano si a 
dunarono, come avevamo annuuziato, le associa 
zioni cittadine per recarsi Gianicolo a e m 
memorare l'anniversario della morte di Giuse) je 
Garibaldi. 
Poce dopo le 16 il corteo si mise in moto, 
Precedeva il concerto romano: sesu vano un 
gruppo di garibaldini in camicia russa con n 
dorato dei reduc 
Je Società 


ministratrie 
ieri altr 
na del p 
zione del 
quindi la € 
lessandro Mi) 
ver la ferro) 
La provincia di ( 
Leu ov, espri 


iuditta 
ie, Circolo 
JHfpi (con 
za Umber- 
‘acciatori det ‘l'eyere ' Battaglione univei 
sitario, Tiratori scelti Società reduci, Condann 

olitici, Sessione femminile Anuita Garibaldi e 

ircolo Giuditta Tavani-Arquati, Triestini (con 
bandiera abbrunata), Repubblicani di Roma, Ci 
coli Aurelio Saffi, Giuseppe Garibaldi, Goffredo 
Mameli, Mazzini, Giordano Bruno, Valzania, Lu- 
dovico Marini; Società : Conciatori pellanni, Bec- 
cai, Cappellai, Sarti e Previdenza sarti, Operai 
romana, Unione disciolta guardia nazionale. Cc 
peli ‘a di Trastevere, Conperativa edilizia, Sì 

alterni amministrazioni, Jeaini residenti a Roma, 
Gruppo socialista (circa 200 con bandiera). 

Il corteo sfilò erdiaatamente lunso le vie Pi Napoli, ha acc 
di Marmo, Gesù, Corso Vittorio, Arennla, Lucia- liberan 
no Manara, Gianicolo, glio provinciale 

cane il percorso il AAA #04 ta emeti fi 
va grida di “ Viva il Socialismo , sebbene ci è 
condato da guardie e carabinieri agli ordini del- 
l'ispettore Boe delcapitano dei carabinieri Santoni. 

Quando il corteo delle associazioni giunse nl 
Gianicolo il piazzale del monumento era già 
follato di popolo. C'erano unche i deputati Me- 
notti Carlo, Costa Andrea, Costantini, Socci, Ba 
zilai, Mazzi, Au Zabeo, j consiglieri 
munali Lizzani, Veraldi, Bianchi, Casciadì è Zi 
cari. Deposte le corone sul monamento l'on. Bovio 
prese la parola. 

Esordì facendo un parallelo fra Napoleone I 6 
Garibaldi. 

Entrambi — disse — fortemente operarono p 

chè fortemente crederono, l'uno nella propria 
l'altro nel sole dell'avvenire! Farono due 
del genio in un medesimo secolo. 

L'uno era la guerra, l'altro era la lotta, l'uno 

a conquista, l’altro la liberazione. Gartbuldi 
raccolse tuîta l’anima di questo secolo: la forza 
del suo fare era il pensare, la magia del sno 
mand» l'esempio, il segreto della vittoria la cansa. 

È ricordando l'epopea garibaldina, rilevò come iu 
la disfatta non toccò mai a quella bandiera, IRR 

Tiecd — disse -- ad uno dei mille che col- Il prof P. 
l'anima di Trento aveva cercato Roma senza in- ‘ipa 
tendere la parola del duce: Da Roma si guarda E 
La Nerd patriziato 

E continuando rilevò come Garibaldi sapesse Spagna 
distinguere l'opportunità dall’opportunismo, aven- Lana 
do în dispregio quel volterianismo cattolico che vine 
è veleno della società nostra ! Concluse dicendo: avigazione 
Intorno a te, non è lontano il giorno in cui in per 3 porti 
questo colle le forze umane si stringeranno con- Fiumicino 
cordi sacrificando ciascuna un A, per as 
muovere insieme alla sola conquista desiderabile, Anzio 
alla conquista della giustizia sociale |. Terracina 

Mentre la folla applaudiva le associazioni ri- 
piegando le bandiere si sciolsero. 

T socialisti al contrario, ragg:uppatisi intorno 
ad una bandiera rossa, con la scritta: * Unitevi 
proletari , mettevano in mezzo l'on. Costa, tra- 
Scinandolo sul monumento. L' on. Costa dovette 

indi prendere la parola e, traend» argomento 
dalla chiasafiel discorso dell'on. Bovio, rilevà co 
me il socialismo fosse il sole dell’ avveni 
in esso si dovevano convergere tutti i 
questo monumento — esclamò -— prenliamo im- 

legno di unirci tutti per la emancipazione del 
lavoro! 

I socialisti, uaturalmente, appluudirono è 
grida ed evviva tentarono ‘di tornare a bandiere 
spiegata in città. È 

Senonchè gli ispettori Bo e Fa 
e carabinieri sbarravano loro il pa 
doli ad avvolgere la bandiera ed 

Ne segui un tafferuglio. L'on. C 
la bandiera, cercò di difenderla dagli ageati che per concorrere 
tentavano di rla. Coliuttazioni, pugni, urli re 
invettive si! Ma la bandiera Îace 
fu conquistata dalle guardio : i spriulisti 
rono di ripreuderla e si gettarono sugli 
della forza pubblica che, aifendendosi, 0 
ancora una volta a respiogerli. L'on. Costa ed i 
maggiorenti del gruppo peraltro prudentemente 
salivano în una vettura è appena ebbero preso 
il largo l'ispettore Farias faceva loro ric 

mar la bandiera. La vettora nscì dalla villa del è) 

fianicolo, ma dietro di essa sì chiusero i can- ur. 
celli, e il pubblico rimase sequestrato nel recinto. Erga 

Così la dimostrazione ebbe termine e la folla ‘Gitto Fanniver 
più tardi a piccoli gruppi potò far ritorno in città. na 

Fa arrestato il sarto Siepì Bruto per aver fe- 
rito la guardia, Foraica Pasquale con ua ci 
di bastone alla‘testa, __. 


cietà superstiti 
linee Avezzano-lta 
lerno-San Î 

‘erracina-Fori 

La stessa D) 
liberazione, ava 
provinciali di Na 
associarsi al vot 

La Deputazione 
di detto tronco 
ed in quella del 19 
vincie di Cuserta e 
ma, stante la n 
cazioni fra tre im 
si verificano int 


16 correni 
guito a delibi 


e dopo li 


Vi assi 


alone, San 


ine 


a Roma, 
vie P. 
a, Lucia 


sta eme 
sebbene ci 

rdini del- 

ieri Santoni. 

giunse al 

già af 

tati Me 

Bar- 


ai è Zoe” 
n. Bovio 


cone I 8 


erarono per- 
ropria 


due 


sita, l'uno 
iaribal 
a forza 
suo co- 


‘a cansa. 


di sapesse 
‘smo, aven 
attolico che 
se dicendo: 

n coi in 


levò cor 
ti, Su 
0 je 


temente 

ro preso 

ra loro riconse- 

nsci dalla villa del 
piusero i 

rato nel recinto, 

muine e la folla 

potè far ritorno in città. 

epi Bruto per aver fe- 


l'asqualo con ua <uia 


Ito enmunale. 
x inunale si adunerà iu sedu 
rati di Cantello, 
icevato una quantità di lettere, 
-cessità di porre i Prati di C: 
municazione colle altre linee di trams 
; E' una vera ingiustizia che quel quar- 
lu popolazione ya aumentando sempre 
ito come nn figliastro, 
Consiglio è inteso alla sistemazione 
lia facoltà alla Giunta di concedere, 
‘de alte, una linea di 
vizio di quel quartiere. 
vtebbe devato prendere que- 
mo la prenda 
distributiva. 


m. monicipale pel 
servizio dell'ufficio chi- 


nre sono state provocate da un fatto. 
gozianti di vino aveva com- 
>. varili. L'ufficio chimico mu- 
esuminato Îl vino, aveva rilasciato il 
sta per Vintroduzi ne in ci altando 
che non conten va più del 2 per mille 
i potassici. 
1zio però avendo fatto. analizzi 
conto dal gabinetio ch 
sraria, constatava invece che la zes- 
va la proporzione del 3 e mezzo 
i alcuni 
guai dal n 
ande”, prelev 
rico, 1ise:vandosi di proce 


nsiglio dal cos 
nataralment 


‘nostro però, pre riconose:ndo che 
fatto merita tutta l'attenzione. dell'ufficio d'i- 
mo che sia tale da giustificare 


qua 
alla organi 
imili errori 

nto ch 
garanzi 

ca del vino 

rÎ0 dei negozi 

prestare 


una sicuri ti della qua- 


ursi in città. ID 


a non esasser 
, non ne 
USA 08 
rii che inconvenienti si 
più ripetere nell’avve 
la insequestral! 
- Jeri, alle ore 11, nel, locale in via 
Principe Amedeo 121, si ri 
vunali, provinciali, ferroviari, delle opere pie 
i tatte le altre amministrazioni pubblicire, non 
mprese in quelle governative, allo scopo di con- 
;ra il modo più pratico onde ettenere, 


«nea ulteriori dilazioni, la lezze per la comple» | 


insequestrabilità degli stipendi. 

Ò e Rossn ‘o che inten: 

‘Associazione, il 
è Taverna, presidente della Croce Rissa, 

ordinato un corso d'istruzione, il quale avrà 

o nei locali della Associazione stessa, in piaz- 
Nicols d 


è ai due capitani dott, V. Morini e G. Brag- 
sondiavati. dai. sottotenenti dott. Bslnia © 
gili. 

Monte di Pietà. — La Commissione am- 
vinistratrice del Monte di Pietà nella seduta di 
ieri l'altro deliberava di soprassedere alla nomi- 
na del presidente effetiîvo del Monte. in sostit- 
zione del d-funto comm. Simonetti. Confermava 

quindi nella carica di î. di presidente l'avv. A- 

essandro Millelire-Albini, a tatto il corrente ani 

ferrovia Terracina-Formin. 
i Caserta, con deliberazione della 
e voto al ministero dei lavo- 


jci perchè nel progetto di concessione al- 


darà quelle spiegazioni che | 


anti può quindi aver ragione | 


‘ono gli impiegati | 


Cesarini. La direzione è stata | 
ta al prof. Gaetano Mazzoni, medico ispet- | 


La Colombefila Romana. — Ieri ha a- 
yato Inogo una gara con colombi viaggiatori da 
Grosseto (km. 1 % 

a fer cura di apo ita Commissione, presieduta’ 
lall' egregio Sindaco di quella città, furono laù- 
clati 126 colombi alle ore 8 ant, 

La Commissione di arrivo, sedente al Comizio 
Agrario e presieduta dal cav. ing. Alfonso Mo- 
scati, ha assegnato i seguenti premi: 

- Per la velocità: 1. premio, med. d'argento, signor 
Cappelli Alessandro, velocità raggiunta m. 957,660 
a mionto, 
id. id, sig. Paini Giacinto, i Di 

giunta m. 952,900 è me ant 

prewio, med, di bronzo, 
id. m. 922,250 a m. 
__4. premio, menzione ontr, sig. Muccioli Alessandro, 
id. m. 914,040 a m. 

Per l'allevamento: 1. premio, med. d' arg. 
cioli Alessaudr bi E SSTRE 

premio, id. id. Cappelli Alessandro. 

3. premio, med. di bronzo, Roas cav. Vittorio. 

4, premio, meuzione onor., Pesci Giuseppe. 

5. premio, id., Casagrande prof. Demenico, 

I negozianti e industriali hanno no- 

parte del Comitato generale per il 

i sigi stini, Caretti, Ca- 
‘carelli. Uhiappa, Delvitto, Finocchi, 
Giorgi, Larghi, Luzzi, Meyer, 
Moriggia, Parisi ing. Pia- 


ona cav. Vittorio, id. 


Milietiorin 
centini, 
Per 

accordato l'estrazione 
dell'Opera pia degli Ospi 
go domenica 14 corr. n 
tavia © piazza del Pianto, 
na gita wiite nìla salute è quella che 
fanno moltissimi andando allo stabilimento del- 
i, per bere 
estar celebre acqua santa efficace per le malat- 
tie dello stomaco, della vescica, ecc. (Vedi 4° pag.) 
©supedali di Roma — \ioyimento deì ma- 
lati al 3 giugno 1896 


Ti Prefetto la 
una tombola a beneficio 
à ‘a luo- 
piazzale Portico d'Ot- 


S. Giacomo 
Consolaz. 
SG 


eri matti 
Ila parte radical 
ione del IV Collegio, C'erano 
ne — tutto elemento operaio. 
rzilai, Colajanni, Imbriani, 


tl Comizio per De Felice 
tina ebbe luogo i iz 

cialista per l'el 
da 400 a 500 pers 

Hanno parlato E 
Costa e Mazza 

Erano presenti De Felice è De Marinis, Nessun 
incidente e molti anplausi a De Felice, il quale 
disse, che nella lotta dei IV Collegio di Roma 
non si tratta di far trionfare il suo nome, ma di 
debeliare l'aristocrazia del denare. 

Il partito repubblicano-socialista, che ormai si 
è unito e mette in linea tutte le forze disponi 
bili, la buon ginoco perchè il candidato che si 
trova di fronte a De Felice, per un complesso di 
circostanze, che riassumeremo esaminando domani 
la posizione del Collegio, non ha in sè tutta quel- 
la forza, che sarebbe necessaria per elettrizzare 
il partito liberale monarchico. 


Suteldio. — Da qualche tempo era addetto alla 
pografia del Distretto Militare îl saldato Guarino 
faucesco un bel giovinotto napoletano di 28 anni 
ri verso le :4 1 un suo compagno certo 
Gaglielmo avendo avuto occasione di 

eutrare nella tipografia trovò il Guarino a terra în 
un lago di sangue, L'infelice trovandosi solo si era 
tolto le scarpe e puutatosi un moschetto sotto la 
gola con um piede aveva fatto scattare il grilletto 
facendosi saltare le cervelli. La morte fu istantanea, 
Alla triste notizia accorsero il colonnello, alenni 


età delle ferrovie del Mediterraneo, delle | ufticiali e compagni del suicida, Avvisata l'autorità, 


linee Avezzano-Balsorano, Boiano-Isernia e Su- 
lemo-San Severino venga incluso anche il tronco 

in- criia, 

Depurazione, nel, Paziesipare la de- 
liberazione, avanzò preghiera” 8tis Dapujazioni 
provinciali di Napoli e Roma perchè Volessora 

iarsi al voto suddetti 

Deputazione considerato che la costruzione 
di detto tronco contemplata nella legge del 1879 
e in quella del 1887 è utile non meno alle pro- 
vincie di Caserta e di Napoli che a quella di Ro- 
ma, stante la necessità di mantenere le comuni- 
cazioni fra tre importanti regioni anche quando 
si verificano interazioni nell'attuale linea Roma- 
Napoli, ha accolto da sua parte la domanda de- 
liberando che sia sottwposta al voto del Consi- 
glio provinciale. 

Ha ritenuto può opportano che il Consiglio 
stesso, nel! tere tale voto, abbia a dichiarare 
espressamente che non intende la provincia di 
Roma assumere con esso il più lontano impegno 
di contributo qualsiasi nella spesa occorrente. 

Gli etuentorii. — E' il tema che ieri, nel- 
1a sinila “ Vittorino da Feltre ,, trattò in una 
ea il tao, Luigi Petracci, direttore della 
scinia stesso. 

l'ar ò dell’ori.ine, dell’esistenza e del fine di 
juesto moderna istituzione. 

Disse dell'origine che non doveva essere ser- 
vilm imitativa di consimili istituti che sono 
nelle nazioni nordiche; dell’esistenza che poteva 

r compromessa, ove non si fossero riunite 

le forze morali e materiali dei variî pa- 

ati, per coi è vivono gli educatori, 

e dei fine che n to conseguito, se non 

vi si npportassere delle riforme, alle quali egli 
sennò con abbondanza di dettagli. 

‘tore dimostrò di avere profontamentestu- 

o l'argomento e le erudite citazioni e i fatti, 

1 Ini stesso e da altri osservati, venivano in 

ilo ap, aggio delle sue schiette affermazioni e 
proposte. 
‘aoci fa vivamente applaudito. 
rvenuti notate varie notabilità del 
triziato romano, della Giunta e del Consiziio 
male. 
La navigazione nei porti della pro- 
inei Ficco il riassunto del movimento della 
# el quarto trimestre dell'anno decorso 
ri porti della provincia: 
Finmicino — Navi a vela e a vapore n. 1488, tenn. 
î Ù ata 0 inbarcata 88,195. 
(26, id. 19,881. 
Terracina id. SITÀ. 

Badino 

Torro Artara — N. 192, il. 

Tor Fogliano — il 18, il. (60, id, 595. 

© collettori dei Lungo-Tevere. — Il 
t6 corrente, presso la Prefettura di Roma, in se- 
quito a deliberazione del ministero dei LÙ. PP., 


vrà luogo a licitazione privata l'appalto della | 


iruzione di un tratto del grande collettore a 
sestra del Tevere a valle ed in continuazione di 
quello già eseguito faori porta Portese... 

incanto si aprirà sulla somma prevista di li- 
74,572.83, ; 
La licitazione è limitata alle Soc. cooperative. 
Sono state chinmate a prendervi parte l'Ass. 
gen. fra gli operai braccianti di Ravenna, con 
sede in Roma, la Soc, Coop. Vitruvio fra gli ape- 

uratori di Roma, la Soc. Coop. fra gli ope- 
: azzieri în Rows ù 3 
Ls altre Società, debitamente inseritte nei 
stri preîettizi, che credono di avere i requisiti 
concorrere al detto appalto, potranno chi 
di essere ammesse a concor 
anza sia presentata almeno 8 
elly fissato per la licitazione 
tto ls giaguo corr. , e sia corredata 
tivi doemment 


— Tesi mattina una Com- 
colo Savoia 
ribaldi 


rale corona sirà portata in Campi 
deglio sul bust. di Camillo Cavour, di eni pare 
tre l'amniverani delta morte. 
N Cincilo si aduna iu assemblea generale 
«ione punntzea dol 4° collegio di Roma, 


si portarono snl luogo l'ispettore dei Monti, cav, 
Zaiotti ed il delegato Paolella. Non si sa con pre- 
cisione il motivo che indasse il disgraziato giovane 
a darsi la morte, ma sembra che una passione a- 
morgsa nin sia estraneo al suo fatale proponimento. 

Baruffe — L'ortolano Marzi Achille, di anvi 
50 da Poggio Cancello, gun bottega in via del Leon: 
cino 87, fornitore dell'Albergo Europa in niniza di 
Spagna era creditore del proprietario dell'albergo 
stesso sig. Franceschini di una bella sommetta per 
fratta e verdure somministrate dal geunaio a tatto 
il decorso maggio, Iu questo tempo îl Marzi aveva 

iù volte, invano, pregato il sig. Franceschini di re- 

argli il conto, Teri finalmente recatosi di nuovo 
all'Albergo © visto che il Franceschini non era di- 
sposto a pagarlo, lo iuvestiva con violenti parole, 
in segnito alle quali l'ortolano, riceveva iu paga- 
mento, due colpi di bastone alla testa. A sua volta 
il Marzi cercava di lasciare ricevuta di saldo po- 
nendo mano al coltello. La guardia di città Fratti- 
ni intervenata per disarmarlo, si feriva alla mano 
destra. 

Così ha dichiarato all'ospedale di S. Giacomo l'or- 
tolano Marzi, il quale venne colà condotto dalla 
guardia di città Sosimano e dalla guardia munici- 
pale Andreacci, Le ferite riportate dal Marzi furo- 
no giudicate guaribili in 10 giorni. La guardia Frat- 
tini ‘ne avrà per una settimana, 

— Nella locanda a Borgo Pio 93, l'ortolano Mar- 
teli Antonio di anni 43 da Tesi, dopo una vivace 
questione avuta col campagnolo Guardati Luigi, ciu- 
quanteune, riceveva da questi una scarpata alla te- 
sta. Dovè ricorrere a S. Spirito, Niente di grave. 

“ Tu via Guito il vetturino Martellini Giuliano 
di anni 35, da Campobasso, per gelosia di mestiere 
si bisticciò con un compagno. S'ebbo un colpo di 
ombrellone all'orecchio destro. Guarirà in 8 giorni. 

— Altra questione in via Emanne!e Filiberto tra 
Parenti Elisabetta di anni 37, da Caserta, ed il ano 
amante Nilacco Vincenz). Quest'ultimo si biscò pa- 
recchie bastonate e relative contusioni, fortunata» 
mente non gravi. 

11 ragazzo Visco Vittorio campaguuolo, lavo- 
rando nella tenuta Salzara, a 2 miglia da Val di 
Mare riceveva da un caporale, per divergenze sul 
lavoro, una scarica di legnate. Riportò contusioni 
al braceio sinistri 

Fa accompagnato dal fratello alla Consolazione, 
dove dovrà rimanere 12 giorni almeno. 

— Accompagnato dalla sorella Clementina, si pre- 
sentò iersera a S. Spirito il muratore Maggi Ro- 
molo di ammi 22 romano, abitante a Borgo S. Spi 
rito, 28 con une ferita di coltello alla spalla sini- 
stra, Dichiarò di aver questionato con un individuo, 
di cai non volle palesare il nome. Sulla entità della 
ferita i melici riservarono il loro giadizio. 

Alla Consolazione — Riceverati: 

2 TI ragazzo Mor!aroli Giuseppe, romano per 
È aver ricevuto un calcio alla pancia da un suo con 
pagno. Commozione viscerale guaribile in 8 giorni. 

2° Tasfaltista Ferri Augusto di auni 28, romano, 
morsicato da un cane al braccio sinistro, Dovrà sta- 
re 10 giorni in cara. Si 

— TÌ ragazzo Mastropietro Basilio di 
pito al sopraceiglio destro con uan bo 
compagno, col quale giuoeava. 8 gioruì 

— Per cadute: Il terrazziere Marafuci Autoniadi 
anni 50 da Collenza, 8 giorni — Il vetturino Co- 
lasanti Ferdinando di anni 40, romano, Frattura 
della gamba sinistra, scherzando a salta Za quaglia 
n Frascati — Il pastaio Bertini Virgilio dianni 17, 
romano, Ferita al braccio sinistro; 8 giorni. 

— JI bambino Deangelis Salvatore, con frattura 


ra, col 
da un s1) 


seppo, di auni 87, da Ceprano, manuale del gas, frat- 
| tura quarta costola siuistra, 20 giorni, 

AS, Spirito. — Ricoverati : 

2 Tl bracciante Mariotti Angelo di auni 28 da 
Afontaldo, il quale per saltare în piazea d'Armi si 
fratturò il piede sinistro — 20 giorni. 

Per cadute: L'abbacchiaro Vincetti Massimilinno 
di anni 42 da Modena abitante in via Uoronari 160. 
Frattara clavicola sinistra, 20 giomi — La baubi 
na Pantalesi Clorinda romana con ferita al mento 
(6 giorni) e Diacci Gelsomina con contasioni alia 
gamba destra. 5 giorni. 1 

"" La bambina Caioni Elvira romana. Ferita alla 
fronte guaribile in 6 giorni. 

— Il cascherino Ellauderi Costani 

TO) Campo Pellone, Contusioni sanabili in 8 giorni, 


della clavicola destra, 20 giorni — Ballicocci Giu- | 


AS. Giacomo. — Ricoverati: 

— Arciprete Augusta, di anni 16, da Civitavec- 
chia per ustioni prodottesi all'occhio sinistro da po- 
che goccie di liscivia, cadutegli sulle palpebre mea- 
tre portava una caniestra di panni, 

— Per cadute: il pescivendolo Salvati Francesco, 

da Castel Sant'Angelo. Distorsione al 
piede destro. Giorni 8 — Il garzone fabbro Asnaghi 
Giovanni, di auni 14, romano. Frattura del braccio 
sinistro. Giorni 20, 

— L'infermiere Maasoli Paolo, di anni 24, ro- 
mano, Distorsione del piede siuistro, iorni. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

Il macellaio Custanzini Paolo, di anni 28, fori- 
tosi con un uncino mentre attaccava della carne. 
Giorni 8, 

— Tl tipografo Carletti Eufemio, investito nella 
tipografia Nazionale da una macchina. Ferita al 
Braccio sinistro, Giorni 

— Per cadute: il bambino Spivedi Alberto, Con- 
tusioni alla regione lombare. Giorni 5. 

Arresti. — Le guardie municipali Lucarelli e 
Brugnoli al ponte Palatino arrestarono Capezzoni 
Crescenzo d'anni 13 e Jenni Alessandro d'anni 15 
romani perchè tentavano rubare da un © 
cesta di frutta. 

"Terreno da vendere Veli avvisi economici. 


Piccola Cronaca di Roma 


Prof, Frimario Penanti Docente Pat 
gia Medica Università, specialista vie digerenti. Ora 
rio estivo 11 alle 13; Sudario, 28. 


TE DI ROMA‘ 


COSTANZI. — Stasera la brava e simpatica 
artista signorina Giannina Zoppetti darà l'annon- 
ciato spettacolo d'onore rappresentando IZ mondo 
della Noia ed il famoso monolvgo del Testani : In 
barba all'autore, nel quale l'egregia seratante o- 
sterrà la parte dì prima amorosa, di prima e secon- 
da donna ed anche quella di caratterista. 

NAZIONALE. — Un picuone enorme all'ulti- 
ma di Mignon, 

Consuete feste agli artisti e soliti pezzi replicati. 

asera riposo e domani La forza del destino. Ne 
saranno interpreti la signorina Teadolinda Micucci 
e Carolina Zawener, i signori Cartica, Modesti, Be- 
renzone e Corradetti. 

Dirigerà l'orchestra Îl maestro Vitale. 

ALLE — Stasera Edoardo Scarpetta reciterà 
la brillautissima commedia che tanto piacque, diver- 
ti l'anno scorso: Zre Cazune fortunate. 

Domani la novità: Case cecchie, 

QUIRINO — Col Faust si rinnovò iersera il 
miracolo di vedere il teatro pien. e di riammirare 
in tutte le sue grazie seducenti una ‘rherita i- 
deale, la signoriua Lina Peri. 

Stasera il Faustsi replica ed al più presto: Jone. 

O NI — Bastò l’annunzio che si rappre- 
sentava la Maria Stuerda, per far riempire il tea- 
tro in entrambe le rappresentazioni, 

I principali artisti furono tutti applauditi e la 
forte tragedia di Schiller piacque talmente che l'Im- 
presa - în seguitu a richiesta generale - questa sera 
la ripete. 

orse giovedì il tanto atteso Dramma in Africa, 

- 

All'Accademia di $, Cecilia cou l'intervento 
di S. MP, la Regina e di un pubblico elettissimo fu 
dato ieri l'ultimo saggio annuale degli alunni del 
Liceo. 

Nel programma eseguitosi notiamo due composi- 
zioni: La Primavera del Bustini ed il Benedictus 
del Palombi, lavori în coi î bravi allievi hauno mo- 
strato molta capacità e bum gusto facendo onore ai 
loro maestri ed al Liseo Musicale. 

Applaaditi ed assai gustati gli altri pezzi del pr 
gramma, e gli alunni delle scuole dello Sgomb 
del Pinelli, del Terziani, Falchi, eec., si comporta» 
rono egregiamente, 

S.A. la Regina prima di lasciare la bella festa, 
espresse Îl su» vivo compiacimento al conte di San 
Martino e al maestro Marchetti. Fabr.. 

—_t0—— 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi. — Il mondo della noia, ore 21 
Tre cazane forlunate, 00 2. 
Fiat oro 21. 

Manzoni, — Maria Stuarda, ore 

p Panorama Nazionale, Le Licure.(Via Mortaro, 17)Spayna 


La preferenza 


data alla Samgssmink dii SAuitaf e del Pal 
co dipende non solo dalla sua emiuente vit X 
gestiva ei amtiurica entrate da tempo nilla 
convinzione generale ; ma anche perchè dessa è sta- 
ta proclamata ed ora antoreyolmente con- 
fermata PURISSIMA bacteriologie 
mente sia alla sorgente, che nelle botti- 
giie in cui viene spedita, per essere le medesime 
precedentemente sterilizzateinsieneaituraccioli. 

La SANGEMINI è la prima fonte cl 
in Italia ed all'estero si è uniformata nel modo più 
razionale a questi giusti precetti della bacte- 
riologia. 


Servizio Germanic : del Mediterraveo 


Il 
iGenova-Nuova Yorì 
in ii giorni 
Vapore Werra parte D11 giugno 
Rivolgersi in toma a 
€, Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
ont - 1-B Piazza Sp 


Lo $ porzione dei primo pi: 

affittarsi bo grande salo- 
ne e baleone sul Corso, per uso 
Circolo ecc,, e grandi locali terreni. 
Corso 151, Palazro Bernini. 


na tahiti andita per conto 
(rando stabilimento Vendite tesori 
Vin Poli 50, 51,52 diretto dal perito T. l*a- 
lomba. Si eseguiscono vendite all’asta e a prezzo di 
stima,Si fanno stime ed inventari in Roma e Provin: 


“A. Pellegrini - Dentista 


Roma, piazza S. Clnudio 92 piano 1 


coi 40 per 0jo di ribasso 
di tutti i mobili intagliati stile 500 
di una primaria Casa di Firenze, ha luogo domaui 
(sabato 6) e successivi in Via Frattina N. 106 a 
prezzi fissi. 9 
Occasione favorevolissima tanto per i partico- 
lari che per i negozianti. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 n 5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti54 


TT LA CASA EDITRICE 
Dott. Francesco Vallardi Filiale in Roma 
avverte la sua namerosa e distinta clientela di Rsma 
© provincia che si 6 trasferita da via Belsiana 60 
sal'Corso al N.275, Palazzo del duca sulviati, 

piano terreno, in prossimità di Piazza Veuezia. 


Ultime Notizie 


Jeri mattiva relazione dei Ministri al Re. 

Vennero firmati parecchi decreti di nomina di 
Sindaci designati dai Consigli C.munali. 

S, M. il Ke dopo l'adienza s'intrattenne a col- 
loquio con gli on. Rudinì e Ricotti, 


Il Senato di ieri, 
Dopo che il relatore ebbe risposto ai pre- 
cedenti oratori, l’ on. Ricotti pronunziò un 
discorso in ditesa delle sue. proposte, con» 


cludendo: che, vista la difficoltà di con- 
durre in porto nelle due Camere il pro- 
getto prima della sospensione dei lavori 
arlamentari, pregava il Senato a sospen- 
lerne per qualche giorno la disenssione. 
Nel frattanto egli, d'accordo coll’ufficio cen- 
trale, avrebbe concretato quelle proposte, 
che riteneva più urgenti. 

Si deliberò quindi, pur mantenendo il pro- 
Sato all'ordine del giorno, di invertirne l’or- 

ne, per lasciare il tempo al Ministro e 
alla Commissione di formulare le nuove pro- 
poste. 


La Camera di ieri. 

.Si è proseguito, dopo alcune interrogazio- 
ni, nella discussione del bilancio dell'interno. 

Sebbene sul capitolo della repressione del 
malandrinaggio sì fosse detto che l’estrema 
avrebbe ritentato i soliti pettegolezzi, in- 
vece tutto passò liscio, avendo compreso dai 
voti recenti che la Camera èstancadi scandali. 

L'on. Zavattari, sul capitolo 92, riguardan- 
te i riformatori, domandò un anmento di 
100,000 lire in bilancio e presentò apposito 
ordine del giorno che fa respinto. 

Approvati suecessivamente tutti gli arti- 
coli si procedette alla votazione del bilancio 
a scrutinio segreto che ordinzriamente si 
votava il giorno dopo. 


L'aula della Camera. 


In una sala dell’ ufficio di presidenza, ieri al 
tocco si è riunita la Commissione incaricata del 
progetto per la costruzione della nuova aula, uni- 
tamente all’uîticio di presidenza. 

Erano presenti i deputati Cadolini, Visocchi, 
Cirmeni, Beltrami e Ferrucci, 

L'on. Cadolini illustrò il progetto della Com- 
missione che propone il miglioramento dell’ aula 
attuale, assegnando una spesa di L, 1,500,000 ri- 
partita in tre esercizi. 

Il progetto dell’inz. Comotto per la costrazio- 
ne di una nnova aula in via della Missione è 
stato abbandonato, perchè la spesa non era s0- 
stenivile col bilancio della Camera. 


Sui Libri verdi. 


L'on. Fortis la presentato una interrogazione 
per sapere perchè il governo nom ha seguito la 
consaetudine di chiedere, pubblicando i Libri 
verdi, îl consenso del governo inglese perla 

te che lo riguardava; e se gli on. di Rudini e 
Caetani hanno potuto accertarsi che il gover- 
no inglese non rimase soddisfatto della pubbli- 
cazione, 

Per la Sicilia. 

Cn decreto firmato Radini e Ricotti, nello scopo 
rdinamento che 
so © di comando, 

ga i decreti ministeriali 11 ottobre 73 e 1° 
gennaio 96, nonchè le istruzioni 12 ottobre 93. 


Scuole normali 

Il nuovo progetto Gianturco sulle scuole nor- 
mali, contempla lituzione di una scuola com- 
plementare, unita a quelle normali femminili e 
un corso elementare completo, unito alle scuole 
maschili. 

La scuola complementare durerà tre anni. 

La licenza della scuola complementare dà di- 
ritto all'ammissione senza esame al primo corso 
normale e alla sezione di ragioneria negli isti- 
tuti tecnici, 


Ministero della Marina, 


Coll'11 corr. passerà in disponibilità a Nupoli la 
R. nave Caprera, col seguerte stato-maggiore: Te- 
neute di vascello Marcone Antonio, responsabile — 
Capo-macchinista di 2. cl. Laghezza Gennaro — Com> 
missariv di 2, el, Sordi Viurenzo. 

L'aiato-contabile Maroni Silvio da Taranto è tra» 
sferito a Napoli, dove presterà servizio presso il ma 
gazzino d'artiglieria ed armamen 

Il 3 agosto p. v. avranno principio gli esami di 
grado nella marina mercantile, 1. sessione ordinaria 
del volgente anno, presso le capitanerie di porto di 
Genova, Livorno, Napoli, Bari, Venezia, Messina e 
Palermo, 

Il tempo utile alla presentazione delle domande 
di ammissione agli esami è stabilito a tutto il 18 
luglio p. v. vi 

Il Rapido è partito da Palermo e giunto a Tra- 
poni il 3, partito il 4 —il S. Veniero è giunto ad 
Assab. Nigo 

Fra socialisti e re 

Torino, 4, ore 28. uegio, nel 
salone dell’Associazione degli operi, il deputato 
Taroni avendu i ivitati a riunirsi in quel locale 
alcuni gruppetti repubblicani, trecento circa, fece 
innanzi a loro uta commemorazione di Garibaldi 
per avere un pretesto a parlare di Repubblica, 
condendola anche di allusioni politiche di attualità. 

A nn certo punto una ciuquantina di socialisti 
lo interrappero gridand: 

— La Repubblica ta. re gli operai 

Allora socialisti e repubblicani, inviperiti, mi- 
nacciarono di venire alle mani. 

Acquetatisi si sciolsero senza disordini. 


FORMAZIONI ESTERE 


Ktalia, Inghilterra e Francia. 


Parigi, 4, ore 1920, — Il Temps, serutando 
le risposte imb: i e misteriose di Curzon, 
il rinvio della ® one, il cambiamento delle 
basi d’operazione di Wadi-Halfa e Suakim e il ri- 
fiuto dell'Italia niberare da Cassala, ne de- 
duce che esiste un accordo militare-diplomatico 
tra l'Italia e l'Tnzhilterra, che vuolsi tenere se- 
greto e che importeretibe conoscere, 

Continuando così di supposizione in supposi- 
zione crede che il telegramma del Vicerè delle 
Indie sia un semplice pretesto per ritardare la 
luce. 


Dopo il discorso di Francesco Giuseppe. 


(8) Vienna, 4, — Il Zremdenbiatt anvunzia 
che Re Umberto riugraziò l' Imperatore Francesco 
Ginseppe per le dichiarazioni fatte nel discorso alle 
De'egazioni riguardo all'esercito italiano © che l'Im- 
peratore rispose al Re d'Italia. 

Il Eremdenblatt soggiunge che inoltre l’ambascia- 

, conte Nigra, è stato incaricato di riu- 
Ml. a nome del governo italiano, 


La spedizione ai Sudan. 

(8) Leeds, 4. — Joh Morley tenne l’annunzia» 
to discorso. 

Egli disapprovò la conquista del Sudan, e disse 
che essa s miglia all'impresa compiuta dodici anni 
fa, la quale condusse ad uu disastro considerevole, 
morale e materiale. 


Il duello di Madrid, 


(8) Madrid, 4. — In seguito a questioné per- 
sonale, il maresciallo Martinez Campos ed il gene- 
rale Horrero si seambiarono i padrini. 

Mentre i duellanti si mettevano in grardia in una 
casa particolare, giunse il capitano generale di Ma- 
drid, il quale impedì il duello. 

E' inesatta la voce che il maresciallo Martinez 
Campos el il generale Borrero siano stati arrestati. 


Inghilterra e Madagascar. 
‘(Serolsio apeciale dei Pop. Rom). 

Londra, 4, ore 18,26 — Il Zimes accoglie con 
grande filosofia l'annanzio dell'annessione del Ma- 
dagascar © dice che sarà nua tazione di più per 
non molestare gli inglesi in Egitto. 

Parigi, 4. - Un dispaccio ufficiale da Ta- 
na a în data 30 maggio scorso annuuzia che ha 

‘uto luogo uno scontro fra 1500 Dahavelos, i quali 
incendiarono Antrirabe e i Millieren vpo un vivo 
sombattimento i Dabavelos fuggirono abbaudonaudo 
duecento motti. 


L'incidente di Chalons 


Parigi, 4. — Un incidente, piuttosto grave, 
si è prodotto a Chalons sur Marne. =; - 

Gonvocato il Consiglio comunale, il sindaco co- 
manicò una lettera con la quale il generale Her- 
vé, comandante il 6° Corpo, si opponeva a che 


delle casaccie di mal eostume fossero installa. 
in una via vicina al quartiere della cavalleria. 

Alla lettura, un consigliere, esclamò: “ Manda 
te le inquiline al generale! Le alloggia presso di 
lui! , E aggiunse anche pegzio. 

Dopo di che il generale Hereé rappe ogni re 
lazione col sindaco e jl municipio di Chalons; nor 
volle sentire sease e informò il ministro dell: 
guerra. 


Il sindaco di Chaions è dimii 
Sui Africa, 


(8) Lendra, 4. — Un dispaccio da Pretori: 
amminzia che i capi del Comitato della Riform: 
verranno posti în libertà domattina. 


mario, 


La situazione a Candia 


(8) Atene, 4 — Centociaquanta profughi d' 
Rethimo soso giunti al Pireo e narrano le atrocità 
commesse dai Tarchi, i quali continuano al assas 
sinare ed a saccheggiare nello campagne, 

(S) Londra, 4. — Il Times ha da Atene: “ 
Turchi incendiarono nell'isola di Candia i villagg 
di Galata, Mourni e Taratto, , 

Il Zimes riceve da Costantinopoli: “ I sei ache 
acîatori fecero osservare alla Porta che D’eccidio dei 
Cristiani nell'Isola di Candia provocherebbe una lega 
delle Potenze europee contro la Turchia. , 

(S) Coslantinopoli, 4. — I passi futti dal 
ministro Greco presso la Porta riguardo gli avve- 
nimenti di Candia, si limitarono ad osservazioni ami 
chevoli s:Ila convocazione dell'Assemblea nazionale 
0 sal riconoscimento del T.attato di alepa, call'as- 
sicarazione che la Grecia non ba intenzione di tor 
bare lo statu quo. 

(S) Berlino, 4.- Tì of Bureau ha da Atene: 
“ Un distaccamento di trappe turche, composto di 
85 uomini, ritornato a Vamo per presdervi il mate- 
riale da guerre che vi aveva Îascinto, fu massnerato 
dagli iusorti; soltanto due nomini peterono salvarsi. , 


FRANCIA 


(8) Parigi, 8. — Pierre Baudin, 
eletto presidente del Con 
con 54 voti, 


A 


dicale, è stato 
o municipale di Parigi, 


TURCHIA 

($) Costantiaopoli, 4. — Il Val 
telegrafa che nel villaggio di Nalie (Sa 
Gindj) è nta la peste fra In cavalleria Hami- 
diè, il Consiglio sanitario però dubita dell'esattezza 
di tale notizia e îl Mutessarit di Dibra ha ordinate 
un'inchiesta. 

Il generale di divisione Rdib pas 
nato Vali di Scutas 

(S) Filippopoli, 4.— Secondo notizie da 
stantinopoli ieri îarono arrestati tutti gli impiegati 
armeni dell’ufticio telegrafico di Pera, 


ca 
SPAGRA 


L'insurrezione a Cubi 


(8) Madri Il colounello Navarro scone 
fisse bande d' insorti a Cruzbaja 6! a Cuevitas. Gli 
insorti ebbero 9 morti e 15 feriti. 

In altri vari scontri gl’insorti penlettero 19 nomini. 

GI insorti continuano a mettere sui binari bombe 
di dinamite al puesnegio dei treni. Ieri I° altro ca- 
gionarono così la morte di un macchinista. Vari im- 
piegati ferroviari rimasero fe: 

Maceo, colla sua banda, ripiegò su Lomas, por- 
tando seco molti feriti. Maximo Gomez, cella sua, 
banda, si è ritirato verso Camagney. Entrambe que-' 
ste bande sono inseguite da colonne spagnuole, 


tato nomi 


Movimento della navigazione. 


TI piroscafo Eepagne della Società generale dei 
trasporti marittiwi di Marsiglia ha proseguito îl 3 
da ‘Peneriffa per Marsiglia. 


Borse e Mercati 


Parigi, 4,1538 | Apo 


frana, 8 000emm| — 
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sortoghese 
tngherese, 

Egiziano 6 010 

Banea di Parigi, , 

Faneg di Sconto, 

LI Bante Ottomiangr 
Credito Fondiario, 

Azioni di Sues 

Azioni Panamg 

Lotti Turchi, 

Fer” Meridion, ita! 

te (sull'Italia, . 

2 \su Londra 

7 ]su Madrid 

© {aall'Argeutina,.! 


— (Servizio speciale del Pop. Rom). 
Parigi, 4, ore 17 (funte italiana), — Fermi ri- 
compre ezlerieur solite voci imprestito — 101,87 — 
i) — 89,10 — 86150 — 70125 — 85150 


Apertura | Chiusura !Boulevari 


100 85 
101 85 
101 80 
89.10 
21 40 
64%, 
9446 


AI LFIIEKeFI EE 


@fritittrit riti 


— 2145 — 80125 — 586,50 = 50 = I 
— 6462 — 8711 — 7550 — 11212 miulei 
ima tendenza 109 — 772 — 349 — 108, 


Parigi, 4, 0:0 15,45, — (Fonte fraucese), — 
Qualche realizzo italiano, acquisti ertérieur su solite 
voci prestito, Miniere aniwatissime, 


Vienne, 3, ferma 


[Londra 4, chiusura 
4 


|_4 
Na coma 19 Ue [119% 1e 
—jitaliana .| 88 ) 
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Ital, cont. 
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Le pertilt 
Dispacei d'urgenza del giornale 
ore 1015 (urgenza) apertura 
Balle "| 800 


Liverpool, 4 giugno 


Fotomi, - Vendite probabili del gionno. 
AE 5 


100 
TRMDENZA ferma 


Wiavre, 4 giugno oro 16,15 (urgenza) apertura 


 Vendito probabili dol giomno  Malla X n 


"PRSDENZA riservata per fine giugno — 4267 


Cas Santos aood average . 
SRIKDENZA calma — Vresto ( 


uri 4 giuguo 


GENERI ars | PROSE [TENDENZA 


ferma 
calma 
sostenuta 
ferma 


— Merento bestiame alla Y 
Parigi, 4 giagno, ore 103) 


Portati | Venduti |1. Qualità [2 quati 


1 


die ali 
2 16 
i 


DEI 


ANGELO CECI, gereute prorrisoria, 


e 


106 Appendice del “ Popolo Romano , 106 


Vrrrorio CueeBuLIEZ 


LO ZIO D'AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— readazione di © Vera N 
(Dirt riservati al © Popoio Romano , per tutto Il Regno 


| Aveva mai egli posato su di lei nno di quegli 
aguardi infuocati che vi provano di essere a- 
mata ? + 

Eppoi, infine, essa sapeva abbastanza, per a- 
verlo imparato da Silverio, quel che è l'amore, 
e, per quanto affetto potesse aver per Jel il si- 
guor Trayaz non era amore, lo capiva, no, era 
tutt'altro! 

Così diceva a sè stessa raglonando sopra un 
caso bizzarro, tanto che ci si smarriva. 

Assorbita da quel grande lavoro di memoria, 
non sf ricordava più che il signor Sucquier stava 
li, e che, dandole il tempo di raccapezzarai, at- 
tendeva pazientemente che îosse tornata in istato 
da poter rispondere. 

Finalmente se ne ricordò, e: 
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LO ZIO D'AMERICA 


“ Ora, il suo cuore è malato, malato di una 
malattia che i medici non curano. 

* Perciò son corso a voi e vi dico: “ Guaritelo! , 

Ella resisteva ancora: 

— Quando voi parlate, signor Sucquier, io non 
posso trattenermi dal credervi, ma non vi cre- 
dorò a lungo... Poichè, vedete, — aggiunse pen- 
sando a Silverio — quando un uomo ha il cuore 
malato, gli si legge in volto, e la faccia del signor 
Trayaz non ha mai palesato che egli fosse inna- 
morato. 

— Ma, giovane inerelala, ve lo ripeto, voi sie- 
a sola al ignorare ciò che è oggi noto a 


5 Se non avessi dei motivi personali non vi 
chiederei promessa di to e vi direi: Con- 
sultate qualunque ospite di questa casa; non ve 
n'è uno che sia all'oscuro di questa faccenda, 

* V'immaginate forse che la sorella, la nipoto, 
i nipotini del signor Trayaz sarebbero sì prema- 
rosi per voi se non sapessero che egli vi ama al 


ITALIA + Anno L. 


STATI del 


Per gli avvisi 


Guida del Forestiere 


(ÎONH (oro) Anno L. 40 — 


— Vi accerto — disse — che-Il aignor Trayas 
non ‘ha mal pronunciato nemmeno una parola che 
potesse farmi supporre.» 

— Eb! signorina — interruppe egli — i veo- 
chi son timidi; temono di oompromettere la di- 
guità della loro età, ln serieta del loro caratte- 
re; tremano di essere burlati; quando la testa 
incanutisce, il cuore diffida di sè stesso e non 
(88 più... 

< E° una bella carità il prevenire i loro appas- 
sionati desiderii, e dare qualche conforto a quelle 
povere anime turbate. 

“ Provatevi un giorno è concedere un po’ di 
libertà al signor Trayaz e a metterlo sulla buo- 
na via, e poi vedrete quante ne avrete da rac- 
contarmi. 

Non lo fard davvero, poichè se seriamente 
egli è, come voi dite, innamorato di me, ciò pro- 
durrebbe un grave disastro. 

— E perché? sarebbe forse un disastro lo spo- 
sare un uomo che vi metterebbe în grado di far 
felice tutti quanti vi circondano, di procurare a 
vostra madre quella vita comoda di cni essa è 
da tanto tempo priva ? 

— Lui sposarmi ? Ah! che idea strana! 


punto da desiderare di sposar vi e di fare di voi 
lx regina assolata della sna volontà e delle sue 


ricchez; x 
Per la seconda volta essa restò muta di sg0- 


inia le aveva insinnato che la signora Lé- 
juil e la signora de la Fariède le facevano la 
corte perchè era potente; ed essa l'aveva acensa- 
te di burlarsi di lei. 

Ora, un uomo serio, il signor Sacquier, le sve- 
lava la chiave dell’eniema. 
una mattina la signora de la Farlède l'a- 
vesse pettinata con le sue mani, se una sera la 
signora Lèjail l'avesse ravvolta nel suo scialle, 
era perchè up vecchio ricchissimo aveva conce 
pito per lei una passione che lo rendeva amma- 


lato L... x o 
S'era immaginata che la Figuière fosse una 


sa ove tutti si divertissero molto : la Figuière, 
invece, era un luogo tenebroso ove accadevano 
cose spaventose che non aveva neppur supposto 
fino a che il signor Suequier non era venuto nel 
boschetto di aranci e gelsomini e le aveva aper- 
to gli occhi. 

Ne concluse perciò che alla Figuière, e forse 
nel mondo intero, la vita è un affare enorme- 
mente complicato; e questo pensiero, che mai non 


“ Ma poi quand'anche gliene venisse il caprio- 
cio, prosegui tragienmente, sarebbe, ve lo ripeto 
‘un disastro, pere' è io non son più libera e Îl s0- 
10 uomo che posso sposara è il mio fidanzato, Sil- 
verio Sauvagin. 

— L'amate molto? 

— Moltissimo, rispose essa senza esitazione. 

— E credete che egli pure vi ami? 

— Me l'ha detto, e si ben detto! 

Sucquier cominciò allora un lungo discorso per 
dimostrarle che Silverio non l’amava, perchè un 
xomo veramente innamorato sacrifica tutto alla 
felicità della donna che ama. 

Quali sacrifizi aveva egli fatti per lei? 

Non aveva forse per orgoglio, per uno stupido 
punto d'onore, rifiutato di riconcillarai col signor 
Trayas e al tempo stesso strappato senza rimor- 
20 alla signorina Verlaque le più belle speranze, 
del più brillante avvenire ? 

Si affannò poi per dimustrarle che tquell' indi- 
viduo dal cuore di pietra non aveva vera affezio- 
ne che per i suol odi; che quel botanico, che 
forse non sapeva neppur tutto quello che si van- 
tava di sapere, era aggressivo, irrascibile, testar- 
do; che avrebbe passato la vita a crearsi impla- 
cnbili nemici ; e che essa poteva star certa spo- 


le era venuto, le cagionò una tale emozione che 
cacciò un lungo e profondo sospiro. 

L'intendente s'accorse con piacere che la sua 
eloquenza non era rimasta senza effetto. 

Aveva infilato îl chiado e lo ribattò. 

_ Sapete — riprese a dire — che il padrone 
ha poco fa cacciato come un briccone suo nipote 
Casimiro ? 

“ Ah! signorina, come siete terribile! 

“ Il solo torto di quel povero tiglinolo era di 
aver girato troppo intorno a voi. 

“ Quando sì è gelosi, signorina Amelina, è se- 
gno che si è innawovati. 

Le parve che anche questa volta il signor Snc- 
quier dicesse la verità. 

Si ricordò che quando Casimiro aveva voluto 
insegnarle a montare in bicicletta, Trayaz s'era 
opposto a quel progetto con una vivacità e una 
veemenza che le erano parse singolari. 

Decisamente la vita è una cosa troppo compli- 
cata, e tutto può accendere | 

— Del resto — prosegui Sucquier — non vi 
resterà più alenn dubbio se vorrete prestarvi ad 
una piccola esperienza che io mi propongo di fa- 
re fra poco. 

— Un'esperienza ? — esclamò essa spaventata. 


7 


Aandolo, easera infelicissima-e di vivero ne'la mi- 
seria. 

Ella trovò che vi era molta esagerazione, ma 
an poco, un pochino di verità in quel che e- 
gli diceva. 

— Fa lo stesso, signore |.. — rispose ad ogai 
modo. — Quando egli è partito ci simo giurati 
a vicenda dî amarci per tutta la vita. 

— Sì dicono tante cose!... — esclamò egli. 

E siccome sapeva che la signora Verlaque in- 
tercettava sornpolosamente tutte le lettere del 
suo faturo genero, sì dette il gusto di chiedere 
ad Amelina ne Silverio le scriveva presto, 

Ella confessò che fino a quel giorno non ave- 
va ricovato da Ini nè lettera, nè biglietto, 

— Ciò non mi meraviglia! Parigi è la città 
del divertimento e dell’oblîo. 

© Credetemi, vi era appena gionto da quaran- 
tott'ore e già non pensava più a vol, e. forse, al 
momento în coi vi parlo, egli gira ad un'altra 
fanciulla, che certamente non vi rassomiglia nè 
punto nè poco, di amarla fino alla morte e ma- 
gari anche dopo! 

Ella scosse la testa, tanto riteneva quell’infe- 
deltà inverorimile; ma dopo qualche minuto, an- 
che l'inverosimile le parve possibile, 


E giungendo le mani, alzò su di lui due occhi 
lagrimosi, che sembravano snpplicarlo di allon 
tanare dal suo capo tanta sventura. 

Ma egli in quel momento s'accorse che Sam a- 
priva le imposte della camera da letto del signor 
Trayaz, e giudicò conveniente non prolungare 
quel colloquio clandestino. 

Si alzò, e prima di andarsene, con tono pater- 
no e accento autorevole: 

-- Signorina — le disse — riparleremo fra po- 
co di tutto ci 

“ La signora}Verlaque, lo so, vi ha raccoman- 
dato di prendermi per vostro consigliere, essen- 
do diventato suo buon amico; essa mi ha confi- 
dato la cura dei suoi e del vostri interessi ; siate 
certa che îo non vi darò mai consigli diversi da 
quelli che essa stessa vi darebbe. 

E posando l'indice sulle labbra: 

— Siato prudente — aggiunse — non parlate 
di nulla con nessuno, fidatevi solo di Virgini 

Mentre lo guardava andarsene, essa si ricordò 
che quando era ancora bambina — Dio sa se non 
Vera tuttora! — i snol genitori l'avevano con- 
dotta un giorno in un negozio di giocattoli per- 
chè vi scegliesse una bambola, 


che la sua mento s'adattava difficiimeto a 
nuovo, che digeriva lentamente, e fece una pan. 
sa; aspottava che essa si fossa assimilata il o 
nefico nutrimento con cul égli la soffocava, | 

Poi cominciò una seconda arringa; leda 
a convincerla che i mariti vecchi, quando sone 
innamorati della moglie, son preferibili al gio. 
vani; che indulgenti, compiacenti, nom esigone 
nulla, ma implorano, mendicano ; che la minime 
gentilezza che gli si usa li riempie di gioia, 4 
rende felici come un povero a cui vien fatta 
elemosina di una moneta d’oro. 

Amelina ascoltava distrattamente, 

Una coriosità le era venuta: si chiedeva pa 
qual ragione îl signor Suequier desiderano tan. 
to che ella sposasse il signor Trayaz. 

Se fosse stata più scaltra avrebbe osservata 
che quando gli aveva rivolto quella domanda e. 
gli aveva arrossito più del consueto, 

— E che di più naturale? — rispose. — Mj 
interesso oltremodo alla felicità di un uomo cha 
è sempre stato un protettore per me, 

“ Se lo sapessi in pericolo di morte, non saref 
mica l’ultimo a correre in cerca del medici 


Lintendente cominciava a conoscerla; Shpoyg 
Aden 


Gliene avevano mostrate due, tra le quall il smo 
cuore aveva per un momento bilanciato, 

Una era acconciata come uma principessa, 4 
splendente come un religuario; l'altra era ve 
stita alla meglio, ms l'aveva conquistata subito 
per il suo bel visino © per il sorriso franeo; co 
stechè aveva finito col dare a quest'ultima la pro 
forenza, e non aveva avnto a pentirsene, 

— Ta non sai fare buoni affari — le aveva 
detto la mamma — hai fatto un acquisto da 
sciocca ! 

L'avventura delle duo bambole le era tornata 
in mente, e rivide coll'immaginazione quella che 
aveva scelta, i suoi occhi sinceri, o il sorriso che 
l'aveva sodotta. 

Ma credò pur riudire la voce della madro che 
le gridava dal vialo dello palm 

— Non sai faro buoni affari! 

Abbandonata a sì stessa, essa aveva veramen- 
te un debole naturale per i contratti da sciocea; 
an istinto indefinito l'avvortiva che sovente que: 
sti nono i migliori, e che da essi dipendo la fo 
licità, 
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PREZZO DELLE AS 


Prezzo dell'Associazione 
18 — Sem. L. 


9— Trim L. 5. | 
i L 20 — Trim. L. 10. 


i esteri rivolgersi esclui 


Orario delle Ferrovie 


VENERDI - Ingresso libero. 
st 
Re 


n uo 
10 allo id. (Il perme " 
‘CUPOLA S. PIE" Sagriutta9) 
Musco INDUSTI Ds 
Gallerie: 8. Sia Bonella 4° o 
E*MARDERINI: via Quattro Fontano 19 atte 17. 
BOTA : Piazza Collezio Romano 1: dalle 10 alle 14 
A: Arco dei Mo alli ih 
o Div, Militaro: 9-11 
‘Gotto Ta Chiesa) fuori Por- 
5 ai tram. 
'EBASTLANO (otto la Chiesa): via Appia An- 


vienna 30: dalle 9 al tramonto. 
dallo + al tram. 


Foro Tra): , 
Mal tramonto 


#9C Remunme! via Foro Romaro 

vista DORIA PAMPIILI: fuori Porta S. Pancrazio: 
lalie 12 al tramonto. 

Ingresso Una Lira, - 

ORETEI: Via Luusara 10: dalle A alle 1 

RO: Via dello Fondamenta di 8. 


via S. Ti 
via Naz.Ì 


Capapidoglio: MUSE! 
è TORRE: dallo 30 alle 15. 
Ingresso Cent. 25. 
‘olombario di Pomponto 
e Vate da 


AVVISO INTERESSANTE 
Gabinetto Medico Magnetico. 


Ta Sonnanbula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
mando d'in- 

signori che 
vltarla per cor- 
ondenza devono scrivere, sa 
per malattia, i principali siuto- 
ani del male che soffrono, se per 
domandare di affari, dichiarare 
La 5 in lot 


tera raccomandata v cart. vag . 
D'AMICO, via Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA. 


ipetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto 


Partenza da Roma #©r le linee di 


Marino-Albano. 
VelletriTerragina ; 
Ronciglione-Vitorbo 


Arrivi d 


xapoi +... | s%) 
Dist. 11 | dò 
"Torino. sio 
ailamo pi 1] 40) 
ncona-Folfgaò | ve 
Simuripngo : 3 98) 


Roma 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 


pen 


si rit ‘esso tutti gli uffici postali ice dichia) 
LE ASSOCIAZIONI fine pi iaviandone limperto ala re 


Amministrazione del Popolo Romano, Fia Due Macelli, 


SOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Necrologie di 50 p 


INSERZIONI. 


Im eronana 1.1 la linea. - Piccola cont. 


6-9, Roma. 


ano - Prri:i, Rue 


da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 


parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150L. 15- inpiù » 


75 - 3 pagina cent. 79 - 4. pagina (5 colonne) cent. 39. 


de Richelien. 


mente alla Ditta È. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


L'Acqua Santa 


DI ROMA 


Non plus ultra delle acque minerali da tavola. 

Leggera, purissima, leggermente gassosa, fresca, 
gratissima ‘allo stomaco e al palato. 

Sorge in copiosa quantità in un ridente poggio 
fuori porta San Giovanni al 4° chilom. sotto un bosco 
di gelsi, presso la Ninfa Fgeria © la tomba di Co- 
cilia Metella. 

La rinomanza di questa acqua per lo malattie 
dello stomaco, del fegato, della ve- 
scien, dei reni, della pelle, è antichissima, 
Ne parlano gli storici romani. 

Vari Pontefici, fracui Alessandro VII, Gregorio XII, 
Pio VI, Leone XII, la beverano giornalmente, 

Tl prof. Seala del. Tetisuta durerà, it 26 aprilo 
fece l'analià a la ritrotà ricchissima di cloruro e 
frivtrbonato sodico, e di bicarbonato di calcio e potas- 
sico e bicarbonato di magnesio, ferro ece. 

L'Acqua Santa di Roma è destinata a un 
grande avvenire perchè costa poco (30 cent. la bot- 
figlia, più 10 pel vetro); è efficace realmente nello 
suddetto malattie ed è assolutamente pura come ha 
dichiarato, il 21 maggio scorso, il Laboratorio bat- 
teriologico municipale, 

Lo Stabilimento dell’Aequa Santa è aperto 
dalle 6 ant, al calar del sole. 

Ingresso. cont. 20. d'omnibus dalla 
piazza di San Giovanni, ogni mezz'ora, al prezzo 
di cent. 60 la corsa avdata e ritorno e ingresso allo 
stabilimento compreso ! 

Domandare la celebre e saluberrima Acqua 
Santa di Roma, presso i depositi d' acque mi- 
nerali e le farmacie, alberghi, drogherie, trattorio ecc,, 
oal deposito Via della Oruce 78-À (telefono). 

50 bottiglie (senza il vetro) L. 14 
0. » #27 

E' necessaria in campagna, o nel luoghi dove non 
c'è acqua buona e pura ! 
-————€_———___@©@©i 
e TELEFONI ** 

Impianti comploti per picevle di 
i | 200. 1.61.65 | 200. L. 
funzionamento garantito. 

Ogni spedizione sccompignata dalle relativo istruzioni. 
Listini gratis] DALLE MOLLE & C. | listini gratis 


Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 
Roma - Via Duo Macelli, 10 e 11 - Roma. 


1 CATEGORIA 
5 parole Lira Una — In quù di 25, Cent. 6 cad, 


È RATE MENSILI si. gaste 2 contanti vencn 


oreficerie a favorevoli condi» 
si con buono referenze a Attilio Alegiani, 
ri N, $ piano 2. dalle 2 alle 4 pom. e dal 
le ore di notte ES 


n 


PODEREE \ 
simò giardino, albi 


fa, con Veduta dello vai 
Ù d'Aosta, balls 
maneggio. Diri- 
gorsi Cusa Con e Vay Venti Settembre 
FORESTIERA siriani ina da 
FAMIGLIA dini, cerca appartas 
Di esicrno vuoto di se stanzo libere © Guelua nei quartis- 
to eeitirati, non superiore a mille lìre annue. Dirigore propo- 
Tie Sile iniziali A. È. I. presso l' Amministrazione del e Po- 
polo Romano n © È 
1, PIANO serrate ione at: 
A ne sul Corso d'affittarsi per 


PORZIONE e grandi locali terreni. Corso 151. È azzo 


uso circolo 


ion 
BELLISSIMA BOTTEGA Ssncrnoco e veto ta 

Sito brain i Pilo mie Po Cie 
n Demo 3 0 E a TE 
i tito 1 Ala (MRO 


viguata, sominativo, 
notaio Lupi piazza Madama 3 kai n 


neo 3 AVVI 


MONTAGNE, RUSSE dirti sinno cn 


Borghese. Rivolgersi da Biancotti & Elefante via duo Ma- 
celli 63-08. 


Bagni e Villeggiature 


MONTAGNE. PISTOLESI Ata ner vitesta, 
I ra villa signorile di 20 
vani, ® piani, € cucine, situazione ridente, ar'a, sulnberrimi 
prossimità forroria, bellissimo giardino con piante n 
parco, viali per passeggio, tutto mobiliato. Diriger: 
lommerciale Vay Venti settembre 28. 5 

simbre la più vicina a Row: 

lubre, acqua minerale © ba 
campagna rivolgersi: March. Gio- 

ED 


Posizione 
gni. Per alloggi città 


vanni Sacripante Nar 
Tone amena @ salibre, sulla linda 


CAPRANICA: feccortaia Koma-Viterdo con. sorgenti 


acque minerali, eficacissime per lè malattie di stomaco. Per 
alloggi ed informazioni [rivolgersi Albergo del Paradiso. 
tomia. 20 


NEL 


PIAZZETLA DEGLI SPAGNUOLI “txt 


CRE SERE di 8 vani, cucina, acqua AE 
o € comeima. = ES 
AFFITTASI SUBITO, fare scanorà con sca cane 
fina o enna superiore adatiabii Uer qualmmano nso,con due 
ingressi in Borgo Pio 100 è Borgo Vittirio N. MTB. Le 
chiavi in Borgo Vittorio.44A. 288 
Ai =_= 
2° CATEGORIA 
25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cade 
CRISI VINICOLA: Miti esctaco via Campo Mare 
aio 64 mantieno 4 lire quartarolo tisersiò Vino puro sua 


lizzato Municipio, non curando guadagno mantiene cliontela 
è l'anmenta. 10 di Îiro 5 © 6 snpendo. Profittate! 


v 


D'AFFITTARSI 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


DUE BELLE BOTTEGRE prismi 
casa in viu Finanze N, 14 in prossimità dolla via Venti Bet- 
UNDICI VANI Srscce maria gas acque marcia or 
{0 petto modi ato ps Clone 


VISTOSO E GRANDIORO NEGOZIO 


volendo ammezzato superie! 2, 
altro vasto negozio loeglo intorno, ‘eantino, via del Semi 
naclo 107. EGAOTAIN di 

io quartlere 1 piano tut 
VIA FIRENZE 88 co sineso.r suore. 4 cene 
cosridivio; cncina, 00450 Heaulioo, condotturo gas stenditoio 
vasche, cantina, 285 


DISTINTA SIGNORINA pomini 
prosso poche persone scri Fcedo Tolomei, posta Roma 
ENGLISH LESSONS LEZIONI D'INGLESE 
I Fia 5 

SARE A RNEITILI 
LEZIONI A DOMICILIO Stati 
sersi in via delle Coppelle N. 28 piano pas 


Golu morra otà acceiterobe 


SIGNORA FRANCESE. te cireiono ui casa Sito 


Fenzo primarie. Scrivere |. O. 90 postt Roma. 357 


PACCO CAMPIONE È. 4 


per tutti 


VALORE L. 40 


per sole 


L. 10 


spedite alla prima casa di liquidazione permanente 


Michele De-Clemente, Via Speronari, 6 
MILANO 


. LI di 8 metri di flanella altezza cop. 
timetri 60 suf&sionte pèf'in vestito da signora, 
oppure 3 meirl di cneviot alto 1,40 sufficiente 
der vestito da uomo, 

2. Una coperta di seta per letto ad una piazza, 

3. Un tappeto orientale misto seta e oro, 

4. Uno splendido tappeto per tavolo, di vero 
damasco con frange 120 X 120, 

5. Un soppedaneo colla parola “ Salve. , 

6. Un copribusto di lana con manich 

7. Dodici rocchetti filo bianchi o neri 80 Jard. 

8. Ditale in alluminio articolo novità inalte- 
rabile come l'argento. 

9, Fermaglio în alluminio. 

10. Agoraio con 25 aghi assortiti. 

11, Un anello nero americano con simile bril- 
lante, 4 

Aggiungere L. 1, per spess di spedizione. 

Spedizione contro assegno coll'anticipo di sole 
Lire 2, 

Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N.4 

Tela greggia, alta centimetri 70 a L. 0,35 
al metro, 

Tela bianca, alta centimetri 70 a L. 0,37 


al metro. 
alta centim. 70, L. 0,60, Alta 
0,80, L. 0,70. Alta 0,85, L. 0,75. 
tare le richieste. DE 


tutti ricevono: 


CHI PIU’ SPENDE MENO SPENDE 


Queste vecchio adagio deve casere assoluta. 

Stente 1a norma di chi vuol fare pubblicità 

nei giornali. Won vi lascia ilutore dalle 

chiacchiere ; i giornali che fanno avvisi a 

presso basso nen rendono nulla, i periodici 
“diffusi si fuono' pagar bono. 


Ss I E e ©) N ©) ig] | [@- | 3 Pubblicazioni consecutive - Pagano sempre ati 


40 METRI DI TELA 


ta centimetri 70 


a L.14 


In segnito ad un fortunato blocco la sottoscrit- 
ta Ditta è l'unica oggi în grado di npedire in 
tatto il Regno una pezza di metri 40 precisl di 
ottima tela per famiglie, alta centimetri 70, bian- 
ca © senza appretto, adatta per lenzuola, 

cia, ecc per sole Lire 4 geo 


' ze ri relativo importo, più 
LI tia di spedizione, oppure, proto) 
L. 1 — per la spedizione contro assegno, 
Cinque pezze franche di porto. 
Lettere, vaglia e cartolina-vaglia devono essera 
dirette allaprima Casa di Liquidazione Permanente 


Michele De-Clemente - Milano 


ha luogo în via Rastrelli 2-4-6, ed in Vla Spero- 
nari N. 6, dove ha luogo anche la vendita al mi- 
nuto di detta tela a L' @,37 al metro. 


Affrettare le richieste. 


Asta dell'altezza di m. 
assieme da solido mai 
Coliarino di bronzo con v 


3,50 în due pezzi congiunti 
to in bronzo . . . L. 
di pressione da fissarsi 


PARAFULMINI 


al vertico dello aste . + +... + DE 
Punta ramo doc. alt. cm. 20' cuspide in platin 
ad, con cuspide in argento o in nichelio . 
Ta. sit. em. 35 con d caspidi în platino | 
ad; 4 con 4 caspidi in argento 
Id. > > 35 cons cuspidi in platino 
Id. * ‘ con 5 cuspidi in argento. . . 
Corda conduttrice in rame a 4 filoni introggiati 
some, -cad. mm. 2, al metro Du) 
Id. id. id. e 6 filoni, id. id. 0,0 
Td, id. ida 9 filoni, id. id. 16 
Td. in ferro galvanizzato a 12 fl sv 
Pinstra di une a pante acaminto di ci. 0 pe 3) 5,50 
Id. id. id, cm. 30 per 8 


Parafulmine completo per una casa con puuta sem 
plice, 20 m. conla rame, sei filoni, asta in duo 
ez è piastra rame PINO 
Id, ‘id. per una torre, con punta a ‘4 cuspidi, 35 
m. corda rame, 6 fil, asta in 2 p. e piastra r 
DALLE MOLLE x& O. 
Costruttori Elettroteenici - Fornitori dello Stato e dello Frrovio 
Roma - Via Due Macelli, 10 0 tt. 


a 


w- 


- - - 


quasi nuovo pes 
poco. er vederlo e trattare domandare Glolio Migliorini 
impresario trasporti. (Stazione Termini). 266 


SIGNORA INGLESE psita ingr condoni 


che a domicilio. Miti protese. Domanda a 
lun, Dax bre 


MAESTRA fongitiona. | 
SI 


ne animobii 
Serlvore 6. 


258 


CERCASI Girare sete an ara 
20 sulla sesta. Dirigoro offerto Z. Marinelli fermo ia posta 


Roma. 


Cn dale 
comi passeggio, fa uzi( Sv dalla ine 
SEPE Rc 
to posta $ 1. BI 
LINGUA FRANCESE - FRENCH LESSONE 
Ei tea e i la 


GIOVANE, PASTICCIERE Sites sn 


stabilimento bagni, disponibile 1. luglio ottime reforonz 
Dot tanative Berivero A. Linti Solmo 
cerca damigulla compagnia 
PERSONA SOLA taberta prevenza dieposta rin 
re rivolgersi agenzia Iutersazionalo Chiaia 69 Napoli ‘i 
norsonalo calero, alta Ialia trovorà sollocita oocnpa: 


| D'AFFITTARSI 
QUARTIERINO siti bt 


0 
Sitza l'uso doi saloito, si &îtita preso distinta signore ine 


iglese. Via Aurolisua l. 69, iatorwo i Soto 
gicse S presso Venti Soi 


A POCHI PASSI fiuto tisi apparte 

Petito volendo con pensione © servizio completo, si a 

persona sola zioni digori 

(angolo. Foro 

È mm 
ra o un qua di fi 

via da Rom; i 


cetterobbe au 
la, tabaccheria 


Jago affittasi 
mitissimo pre 
Corso Vittori 


ILA MERCIDE, gita 


o, Du 


ache © bucatoio. Le chiavi 


DISPONIBILI Sitia to ca at sa 


PIAZZA DELLA ROTONDA N, 7 
Tette 


pi e 
lissive 


orduraai Abbasso 
vr jour! plus encore è possiinl+? 
qualcosa di più;t! CM 
: sio Gonifano tu 
Maria ti Site ta notato Cosa 1 sarò morso nio 
Dio! Per carità so lo pnaî far costare questo ito martirio. 
Saluti (nati affottuosissimi. cARLO "sn 
== sorio on maniere promossa ? Uomo è° 
Maggio Sire dolorosa srarianto simazione’ he tro 
att itdapenable to soia tatto. Foro prio io | 
Pot allltuosa. ponsiero. Modondo pro: 
Marzo RE tistaal intera: Ritratto dositerarel ie 
nerlo dolce ricordo tempi telici. Dovrei parlarti, pregoti vom 
cedermi invocato appuntamento, Desiderorei vodere... Ai | Dal 
to riepost@ suo 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
‘ipi della’ Diita Roos' & Jungs, Offeabaoh siM. — ‘vita 
Ditta E, Magnani — [nohiostri Rergee Wirtà, Lipula 


GEAR: 


In Milano la vendita di pezze intiere a L. 14) 


partito jeri, rimpat 
rti di truppa: 
si Fassi 


Tenenti: Galuy 
more, Liotta, Ra 
Roppa, Pagli-Ra 

ri, Mazzone, I 

‘abbre, degli al 
dei bersaglio 
so, Formoni, ciaret 
artiglieria, Ze 

Sottotenenti 
Rossi, dei gr 

Truppa: Da 
mini #61 è 9 

Massaua 
mondi ha tel 
Adua che, nel gi 
soldati italiani è 

Domani sul coll 
{n suffragio dei 
solonnello Arimor 

Tatto procede 

Il tenente Lor 
sondizioni 


Milano, 5. 
amara, 4, al C ‘4 
Dall'intermeria 
nas Nedue, matilnd 
Egli narra ci 

aver girov: 
suoi moncheri 
Derante la ritir 
trascinarsi dietro 
Seppe poi che lo 
giubba sanguinos 
soldato harrar 
tocapo tigrino. 
Gli ascari d 
giore Gam 
Menelik, « 
Morruronas 


Mangascià pu 
fornirono bestian 


Pe 


Parigi, 5, ore 
inquieto per gli a 
ra circa Cassala 


Truppe d 


L'on. Ricotti 
re al Senato q 
er l'ordinameni 
lì manteneree 


cotti apparisce 
giusto senso di 
effetti morali di 
veva trovato di: 
più autorevo 
sarebbero stati 
Se, pertanto, 4 
riprendere în e: 
per ora i 
nei più 1 
bili conla 
dallo stato | 
legge del nov 
ed in parte sos 
militare, da n 
giorno è no 
seconda li) 
Il problema d 
Nauziario e,s 
zione Berto 
suo aspetto } 
in senso 0) 
ne di bilanci 
strettamente si 
difesa territo 
finenza politi 
dire l'on. sen 
“ l'ordinamen 
ne un'Italia div 
Certo I 


Occidente e a 
dere l'iniziati 
Se, adunque, 
cito permane 


re posto € 
forza numerit 
litazione da dd 


se che il « 


credere che i) 
dalle condizio 
forza di cose 
uomini, è stal 
- Ingannerebò) 
ingannerebbe 
E di ciò tut 
convinti da tel 
sentivamo la nd 
Fino a tantq 
Un miglioram 
consentisse di 
al bilancio del 
dopo il 1890, 
convenisse ric 
senza toccare 
namento; ma 
fli molto ques 


